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PREMESSA 
 Il Piano dell’Offerta Formativa è il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale dell'I.T. Dagomari ed è formulato per individuare, rendere espliciti e realizzare gli interventi di educazione, formazione e istruzione mirati allo sviluppo della persona, tenendo conto delle esigenze del territorio, della domanda delle famiglie e delle caratteristiche specifiche dei soggetti coinvolti (art. 3 del Regolamento dell’Autonomia Scolastica). L’obiettivo è quello di:  

- assicurare ai nostri studenti pari opportunità per il raggiungimento di un elevato livello culturale e formativo, in coerenza con le finalità e gli obiettivi generali del sistema di istruzione;  
- migliorare l’efficacia del processo di insegnamento e di apprendimento;  
- ampliare le conoscenze, sviluppare le capacità e le competenze, generali e di settore, coerenti con le attitudini e le scelte personali.   In tal senso esso si presenta come un "progetto formativo" con il carattere di un impegno che il Collegio dei Docenti, in accordo con il Consiglio d'Istituto, assume nei confronti di tutta la comunità scolastica. 

Piano, perché si tratta di un progetto che costruisce una mappa a struttura reticolare delle decisioni assunte in ordine al fare scuola, alla flessibilità, all’ambito curricolare ed extracurricolare, alle metodologie didattiche, alle regole dello stare assieme, alla valutazione, alla organizzazione. E’ quindi un piano previsionale ed insieme esecutivo. 
Offerta, perché si vuole mettere in evidenza il carattere pubblico, di responsabilità trasparente delle decisioni che vengono appunto 
offerte; e non richiamare l’idea di mercato, come la parola potrebbe suggerire: per noi la scuola non è un’azienda, né un supermarket. 
Formativa perché vuole: 
- formare la persona, accompagnandone e sostenendone lo sviluppo in tutti gli aspetti costitutivi, in modo da fornirle i mezzi per attuare pienamente le proprie peculiari potenzialità; 
- formare il cittadino, trasmettendo il patrimonio culturale della comunità di appartenenza, ma anche sviluppando, attraverso la riflessione critica, valori e atteggiamenti idonei a garantire la civile convivenza democratica; 
- formare la professionalità, fornendo le conoscenze e sviluppando le competenze e le capacità adeguate.   
IL “DAGOMARI” E LE DINAMICHE SOCIO-ECONOMICHE DEL T ERRITORIO 
La nostra comunità scolastica, nella sua configurazione di istituzione educativa e culturale,  interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, persegue una duplice finalità: da un lato, attraverso una solida formazione di base cura la preparazione dei giovani, in quanto uomini e cittadini, per aiutarli ad affrontare la problematicità e la complessità della vita sociale; dall'altro, ha il compito di formare individui che sappiano utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite per rapportarsi alle esigenze del mercato del lavoro e della società, o per inserirsi in una fase successiva di studi, grazie alla versatilità delle loro competenze e all'adeguatezza del loro metodo di lavoro.  Di qui l'esigenza, che la nostra scuola ha sempre avvertito, di un costante collegamento alla realtà territoriale, la quale contribuisce a determinare i caratteri e i bisogni dell'utenza. Nella stesura del piano dell’offerta formativa abbiamo perciò tenuto conto dei tratti sociologici ed economici dell'ambiente di riferimento.  Il bacino di utenza dell'I.T. Dagomari comprende, oltre al territorio della Provincia di Prato, anche i comuni limitrofi della Valle del Bisenzio, di Calenzano, Campi Bisenzio e Barberino di Mugello. L'area è caratterizzata, tra l'altro, da: - una presenza rilevante di nuclei familiari che derivano da movimenti migratori da altre regioni italiane e da altri Paesi, in prevalenza non appartenenti alla Comunità Europea; - un livello di istruzione che, in buona parte, si limita alla scuola dell'obbligo e che solo in percentuale minima va oltre l'istruzione media superiore. Sul piano economico l'area pratese è caratterizzata da una concentrazione di imprese per numero di abitanti più alta rispetto alla media regionale, a livello di settore industriale, commerciale e terziario, la maggior parte delle quali è rappresentata da aziende  medio-piccole. Tradizionalmente contrassegnato dalla netta prevalenza dell'industria tessile, il sistema pratese ha visto, negli ultimi anni, una discreta crescita anche nel settore dei servizi. Prato, in virtù della propria storia, è naturalmente orientata ad instaurare rapporti di scambio sia economici che culturali in senso ampio. Da qui il suo inserimento in una vasta rete di relazioni che vede coinvolti Paesi europei ed extraeuropei e conferisce alla città una chiara dimensione internazionale. Ne consegue che, oltre ai compiti di formazione culturale generale, compito specifico del nostro Istituto è la formazione di individui capaci di inserirsi adeguatamente in tale complessa realtà economica con specifiche competenze professionali. Proprio in tale direzione, una tra le tante iniziative che il nostro Istituto, in collaborazione con alcune aziende, enti locali ed istituti bancari della città e del territorio, sta portando avanti da molti anni nel quadro di una sempre maggiore e costruttiva  cooperazione, è il 
Progetto Alternanza Scuola-Lavoro (vedi scheda progetti area 4) che consente agli studenti delle classi quarte e quinte di trovare un utile riscontro alle competenze acquisite durante il corso di studi e di riportare nell’attività didattica stimoli e suggerimenti importanti. In tale ambito si è provveduto a stipulare particolari convenzioni con il Comune di Prato, con le Imprese e le Banche.    
LE FINALITA’ ISTITUZIONALI DELLA SCUOLA ALLE QUALI  LA PROGETTAZIONE CURRICOLARE 
ED EXTRACURRICOLARE DEVE FARE COSTANTE RIFERIMENTO 
 
Il profilo della persona educata-istruita-formata 
Come ogni scuola, anche l'I.T. Dagomari ha il compito di rispondere ai bisogni educativi individuali ed alle nuove esigenze di formazione poste dallo sviluppo culturale, sociale, economico e  tecnologico, in una parola, ha il compito precipuo di formare l'uomo e il cittadino e nel cittadino, anche il tecnico, il professionista del e per il nostro tempo. Per quanto riguarda gli obiettivi formativi generali, il Collegio dei Docenti individua come finalità ultima da raggiungere quella di rendere lo studente il protagonista principale nella costruzione della propria personalità, che deve essere armonica, in modo che sappia vivere bene con se stesso e con gli altri, dotato di basi critiche e cognitive necessarie per sviluppare quella flessibilità mentale ed operativa che gli permetta di inserirsi in modo propositivo nell'ambiente sociale e produttivo, ma soprattutto di orientarsi in modo consapevole nella complessa realtà  del nostro tempo. 

 
Le scelte educative 
Le finalità educative fondamentali che il Collegio dei Docenti ha individuato sono: 

� la costruzione di una concreta scala di valori che assuma come punto di partenza la Costituzione e i suoi principi fondamentali, quali la libertà e la democrazia, l'educazione alla legalità, il rispetto per la cosa pubblica e per l'ambiente; 
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� la costruzione, in concorso con la famiglia e con le altre istituzioni educative, di una coscienza critica e di un consapevole atteggiamento di responsabilità e correttezza personali, basati su opportuni processi di valutazione e autovalutazione; 
� la maturazione di una mentalità dinamica: l'alunno deve saper lavorare insieme ai compagni e al docente, abbandonando atteggiamenti dogmatici e pregiudizi, per accettare il confronto fra modelli, opinioni e contesti differenti, vivendo così la diversità come arricchimento e apertura; 
� lo sviluppo di un vivo senso di solidarietà e l’acquisizione di un'etica collettiva e di una concezione aperta di cittadinanza; 
� la capacità di accettare la diversità di ognuno, e il rifiuto di ogni tipo di pregiudizio e di razzismo, anche all'interno del singolo gruppo classe, cercando di superare eventuali atteggiamenti di chiusura o ostilità; 
� l'educazione alla partecipazione consapevole alla vita della società, attraverso la graduale acquisizione di una forte memoria storica, e, in particolare, della coscienza di essere oltre che il prodotto anche i soggetti  della storia, per poter contribuire in modo critico alla costruzione di nuovi modelli sociali e culturali. 

 
 
Le scelte formative 
 
Gli obiettivi formativi: conoscenze, competenze, capacità. E’ ormai convinzione diffusa che quando si parla di obiettivi formativi lo si debba fare in termini di conoscenze, competenze, 
capacità (Vedi art. 10 del Regolamento sull’autonomia, laddove si tratta di ”verifiche e certificazioni”). È necessario tuttavia chiarirne il significato. Infatti l’articolo citato, mentre da un lato è di estrema importanza, dato che affronta il tema delle verifiche e certificazioni, dall’altro è di una estrema genericità. Ora se vogliamo arrivare ad un sistema nazionale di istruzione avanzato, fondato su obiettivi di apprendimento ancorati a conoscenze, competenze e capacità, a questi tre termini occorre dare un significato univoco e non ambiguo, magari arbitrario ma credibile e condivisibile. Ciò ci pare molto importante anche perché, tanto per fare un esempio, le scuole che si accingono a predisporre il Documento del Consiglio di Classe per gli Esami di Stato, nella indicazione delle conoscenze, competenze e capacità acquisite dai loro studenti potrebbero adottare, e di fatto hanno adottato, diverse chiavi di lettura e di scrittura; il che in sede di esame potrebbe creare incomprensioni e problemi di interpretazione con grave ricaduta per quanto riguarda sia la preparazione degli studenti sia l’accertamento, da parte delle commissioni, degli obiettivi dichiarati dalla scuole.  A tale proposito il Collegio dei Docenti ha cercato di fare un po’ di chiarezza, ma soprattutto di trasparenza nei confronti degli studenti, adottando un lessico minimo comune (v. par. 6 La valutazione) e ha individuato come prioritari i seguenti obiettivi formativi: - la capacità di usare gli strumenti di studio specifici delle singole discipline delle quali l'alunno dovrà cogliere ed ordinare i concetti essenziali, operando collegamenti motivati all'interno del patrimonio di conoscenze acquisite, attraverso corretti processi di analisi e di sintesi; - la capacità di comunicare in modo appropriato, rigoroso e preciso, tenendo presenti gli scopi, le circostanze, i contenuti e i destinatari della comunicazione, ricorrendo con pertinenza ai linguaggi settoriali appresi;  anche utilizzando le nuove tecnologie; - la capacità di lavorare in modo sempre più autonomo, secondo un metodo preciso e secondo un piano predeterminato riuscendo a controllare e valutare i risultati del proprio operato; - la capacità di lavorare in équipe dimostrando di saper interagire costruttivamente nel dialogo e nel confronto con gli altri; - la capacità di inquadrare stabilmente le conoscenze acquisite all'interno di una solida prospettiva storica e, d'altro canto, di applicare flessibilmente le nozioni apprese alle situazioni nuove; - la capacità di prendere l'iniziativa per ampliare le proprie conoscenze e maturare attitudini alla riflessione e alla elaborazione originale e creativa di quelle stesse conoscenze; - sviluppare la capacità di continuare ad apprendere in una realtà complessa ed in rapida trasformazione. 
 
Le scelte didattiche 
A tal fine e in funzione degli obiettivi formativi sopra ricordati, il Collegio dei Docenti  dell'I.T. Dagomari propone alcuni criteri generali di carattere metodologico, cui i singoli docenti ispireranno il proprio insegnamento, che dovrà sempre essere attento a curare la qualità del rapporto interpersonale e a favorire la creazione di un clima relazionale positivo, che faciliti l’ascolto, il rispetto reciproco e la  comunicazione : - centralità dell’allievo nella situazione didattica e massima individualizzazione possibile dell’insegnamento; dunque dalla prescrizione dei programmi alla centralità dell’alunno che apprende in modo costruttivo e sviluppa competenze in stretto collegamento con i 

contenuti (non esistono competenze senza contenuti) ritenuti essenziali ed irrinunciabili, ma al tempo stesso adeguati alla 
diversità dei contesti cognitivi e motivazionali dei discenti; - far pervenire gli alunni al possesso delle conoscenze partendo da situazioni concrete non ancora organizzate ed ordinate, così da stimolare l'abitudine a costruire modelli; - privilegiare momenti di scoperta e di successiva generalizzazione a partire da casi semplici e stimolanti, avvalendosi di tecniche didattiche che consistono nel generare situazioni problematiche non strutturate, così da favorire l'acquisizione di comportamenti produttivi e la soluzione di problemi; - far realizzare piccoli progetti di difficoltà crescente, così da abituare a formulare ipotesi e a procedere per approssimazioni successive. I docenti dovranno impostare il loro lavoro in termini interdisciplinari didatticamente validi fra gli ambiti di loro competenza per perseguire gli obiettivi trasversali e disciplinari fissati nei piani di lavoro; - i docenti dovranno motivare sempre alla classe, con assoluta trasparenza, attività, contenuti, programmi, direttive, valutazioni e scelte effettuate; - i docenti perverranno a criteri di coerenza ed organicità nell'organizzare le verifiche e le valutazioni; le verifiche, finalizzate alla valutazione sia formativa che sommativa, saranno frequenti e scaglionate in modo da eliminare i periodi di inattività e il rischio dell'accumulo di materiale non ancora assimilato; - i docenti cureranno lo scambio continuo di informazioni sui risultati ottenuti dagli alunni e sui loro eventuali problemi scolastici: per ogni singola classe; un Coordinatore, delegato dal Dirigente Scolastico, si assumerà l’incarico di favorire le reciproche comunicazioni, per valutare periodicamente l’attività svolta, i risultati conseguiti ed eventualmente per ricalibrare gli interventi.   

LE SCELTE CURRICOLARI 
L’articolo 8 del Regolamento dell’Autonomia mentre stabilisce che spetta al Ministro definire, per i diversi tipi ed indirizzi di studio, gli obiettivi generali del processo formativo e quelli specifici di apprendimento sulle competenze degli alunni, e definire i curricoli per quanto riguarda la quota nazionale; dispone anche che la determinazione del curricolo ”tiene conto delle diverse esigenze formative degli alunni concretamente rilevate” e “delle esigenze e delle attese espresse dalle famiglie, dai contesti sociali, culturali ed economici 
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del territorio”.  D’altra parte, in attesa della definizione dei curricoli di cui sopra,  l’articolo 13 offre la possibilità alle istituzioni scolastiche di riorganizzare i propri percorsi didattici, individuando obiettivi formativi e competenze, introducendo nuove discipline, flessibilità del monte ore (fino al 15%), dei gruppi classe ecc.. Come si vede la scuola sta attraversando un momento di profonda trasformazione e di cambiamenti radicali, dove insieme alla grande ricchezza di opportunità non mancano, almeno in questa fase, un po’ di confusione e di incertezza.  
 
Breve profilo dei corsi di studio attivati: settore  Economico 
Il corso di studi attivato dal nostro Istituto è articolato in un Biennio seguito da un Triennio, al termine del quale si ottiene il diploma di Ragioniere Perito Commerciale o quello di Ragioniere Perito Commerciale e Programmatore. Una volta conseguito il predetto titolo, si può scegliere tra l'inserimento rapido nel mondo del lavoro ed il proseguimento degli studi, sia a livello universitario - dato che la durata quinquennale del corso consente l'iscrizione a qualsiasi facoltà - sia in corsi di specializzazione post-diploma che consentono di perfezionare la propria preparazione in vari campi. Tale profilo di studio, in seguito alla riforma Gelmini, rimane attivo fino ad esaurimento.  A partire dall’anno scolastico 2010/2011 presso l’I.T. DAGOMARI  è attivato il nuovo corso di studi previsto nella tabella di confluenza: “SETTORE ECONOMICO, indirizzo AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING”, con un’articolazione a partire dal terzo anno di studi in:  - sistemi informativi aziendali  - amministrazione finanza e marketing - relazioni internazionali per il marketing  I tre indirizzi del settore economico: “Amministrazione, Finanza e Marketing”, “Sistemi Informativi Aziendali” e “Relazioni Internazionali per il Marketing” sono suddivisi in un biennio comune ed un triennio di indirizzo (suddiviso in un biennio ed un quinto anno). Al termine del percorso gli studenti, sostenendo l’Esame di Stato, conseguiranno il diploma di Istruzione Tecnica. L’orario settimanale è di 32 ore e nel quadro orario si dà incremento allo studio della lingua inglese, particolarmente al quinto anno, in cui una disciplina tecnico-professionale verrà insegnata in lingua straniera.  
Biennio COMUNE (nuova istituzione, attivo per l’a.s. 2010/2011 per le sole classi prime) 
I percorsi degli istituti tecnici sono caratterizzati da spazi crescenti di flessibilità, dal primo biennio al quinto anno, funzionali agli indirizzi, per corrispondere alle esigenze poste dall’innovazione tecnologica e dai fabbisogni espressi dal mondo del lavoro e delle professioni, nonché alle vocazioni del territorio. A questo fine, gli istituti tecnici organizzano specifiche attività formative nell’ambito della loro autonomia didattica, organizzativa e di ricerca e sviluppo in costante raccordo con i sistemi produttivi del territorio. Gli aspetti tecnologici e tecnici sono presenti fin dal primo biennio ove, attraverso l’apprendimento dei saperi-chiave, acquisiti soprattutto attraverso l’attività di laboratorio, esplicano una funzione orientativa.  Le metodologie sono finalizzate a valorizzare il metodo scientifico e il pensiero operativo; analizzare e risolvere problemi; educare al lavoro cooperativo per progetti; orientare a gestire processi in contesti organizzati. Le metodologie educano, inoltre, all’uso di modelli di simulazione e di linguaggi specifici, strumenti essenziali per far acquisire agli studenti i risultati di apprendimento attesi a conclusione del quinquennio. Tali metodologie richiedono un sistematico ricorso alla didattica di laboratorio, in modo rispondente agli obiettivi, ai contenuti dell’apprendimento e alle esigenze degli studenti, per consentire loro di cogliere concretamente l’interdipendenza tra scienza, tecnologia e dimensione operativa della conoscenza   
Biennio IGEA (in esaurimento, attivo per l’a.s. 2010/2011 per le sole classi seconde) 
Lo scopo a cui tende la didattica nel biennio è quello di dare allo studente una preparazione generale ampia e adeguata all'ulteriore approfondimento che poi sarà effettuato nel triennio.  Per questo motivo, il curriculum scolastico del biennio dà maggiore spazio alle discipline che forniscono una cultura di base, piuttosto che a quelle specifiche di indirizzo ed a quelle propriamente tecniche: ciò risulta ancora più importante se si tiene conto che in considerazione dell'innalzamento dell'obbligo scolastico il biennio costituisce uno sviluppo dello studio già affrontato alla media inferiore, con il quale, anche adesso, è necessario stabilire un rapporto di continuità.  Gli obiettivi educativi del biennio sono i seguenti: - sapersi muovere nell'ambiente scolastico conoscendone gli aspetti disciplinari e logistici - pervenire ad un comportamento corretto nei confronti sia delle diverse componenti scolastiche, sia del materiale didattico che la scuola mette a disposizione - partecipare a lavori e ricerche di gruppo, sviluppando il senso della collaborazione e della interazione costruttiva - intervenire nel dialogo educativo in classe, con una partecipazione attiva e propositiva - cominciare a capire, con l'elezione dei rappresentanti di classe e di istituto, il significato del diritto di voto e le responsabilità che ne derivano. Gli obiettivi formativi del biennio sono: - conoscere i contenuti, i linguaggi specifici delle diverse discipline - saper utilizzare la terminologia e gli strumenti di studio e di analisi delle varie materie - essere in grado di collegare le conoscenze acquisite e di muovere da esse per interpretare e risolvere situazioni nuove - acquisire un metodo di studio e di ricerca efficace ed autonomo - sapersi esprimere correttamente e comunicare in modo appropriato sia oralmente che in forma scritta, nei diversi ambiti disciplinari - saper prendere adeguate iniziative per approfondire, ampliare ed elaborare in modo creativo e personale quanto appreso. 
 
Triennio Al termine del biennio, lo studente può scegliere fra due indirizzi fondamentali: Triennio I.G.E.A.  e Triennio Mercurio. 

 
Triennio IGEA (in esaurimento, attivo fino all’a.s. 2013/2014) 
Conferisce il titolo di Ragioniere Perito Commerciale Profilo professionale: il ragioniere perito commerciale è chiamato ad assolvere funzioni esecutive e direttive connesse con la gestione, l'amministrazione e l'organizzazione delle aziende e dei servizi pubblici e privati. La produzione e lo scambio, il credito, le assicurazioni, i trasporti, la pubblicità, la pubblica amministrazione offrono al ragioniere ampie possibilità di occupazione. Può essere intrapreso anche l'esercizio della libera professione come amministratore, consulente o liquidatore di imprese, come perito contabile, come esperto nella determinazione dei costi di produzione, come agente assicuratore, etc. A tale scopo egli dovrà possedere: 
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- una buona preparazione culturale, unita ad abilità espressive e comunicative sia in ambito generale che a livello tecnico - una conoscenza approfondita dei processi che caratterizzano la gestione delle aziende, sotto il profilo economico, giuridico, organizzativo e contabile - capacità di comprendere le varie fasi in cui si articola il processo lavorativo e di individuare ed attivare l'intervento che nei vari casi può essere richiesto. - capacità di analizzare e di elaborare dati, per formulare previsioni e prendere decisioni - una adeguata consapevolezza delle dinamiche dell'ambiente esterno, con particolare riferimento al sistema economico e giuridico sia nazionale che internazionale, allo scopo di stabilire  collegamenti fra  esso e l'azienda; - doti di flessibilità che gli permettano di affrontare eventuali cambiamenti, sapendo riconoscere le nuove istanze e ristrutturare le sue conoscenze, quando se ne presenti la necessità.   
Triennio Programmatori MERCURIO (in esaurimento, attivo fino all’a.s. 2013/2014) 
Conferisce il titolo di studio di Ragioniere Perito Commerciale e Programmatore Profilo professionale: il ragioniere specializzato in informatica, oltre a possedere una consistente cultura generale accompagnata da buone capacità linguistico espressive e logico-interpretative, avrà conoscenze ampie e sistematiche dei processi che caratterizzano la gestione aziendale sotto il profilo economico, giuridico, organizzativo, contabile e informatico. In particolare egli dovrà essere in grado di intervenire nei processi di analisi, sviluppo e controllo di sistemi informativi automatizzati per adeguarli alle esigenze aziendali e contribuire a realizzare nuove procedure. Il ragioniere che ha seguito il progetto "Mercurio" dovrà essere in grado di: - conoscere metodi e strumenti informatici in modo da fruire di tutte le loro potenzialità, in contesti diversi - utilizzare tali strumenti per rilevare i fenomeni aziendali, per redigere ed interpretare i documenti, interagendo con il sistema di archiviazione - partire dai dati forniti dal sistema informativo per elaborare strategie risolutive per lo sviluppo dell'azienda. 
 
Progetto SIRIO 

Il corso, che si svolge in orario serale e che è rivolto ad adulti che abbiano completato un primo ciclo di studi, mira alla formazione di una figura professionale le cui funzioni sono rivolte all'ottimizzazione delle condizioni produttive dell'azienda, con competenze di tipo amministrativo e contabile e capace di utilizzare dei sistemi informativi automatizzati. Il titolo di studio è equipollente a quello di "Ragioniere e Perito Commerciale", dà l'accesso a qualsiasi facoltà universitaria e permette, superando gli appositi esami, l'esercizio della libera professione.  Pertanto il profilo professionale è simile a quelli già analizzati in precedenza e comporta: - una conoscenza ampia dei processi di produzione delle aziende, delle organizzazioni societarie, delle meccaniche di commercializzazione dei prodotti, degli aspetti fiscali e tributari, del marketing di base - una capacità di esaminare documenti per coglierne le caratteristiche e le procedure di calcolo, pervenendo alla loro formalizzazione anche attraverso lo strumento informatico. La struttura del corso prevede una serie di importanti modifiche che riguardano fondamentalmente: - l'attivazione di un servizio permanente di orientamento e di consulenza volto sia all'organizzazione ed alla trasmissione di informazioni, sia al rafforzamento delle motivazioni allo studio ed alla scelta del modulo più adatto a ciascuno, sulla base delle proprie condizioni educative - la convalida delle conoscenze acquisite, mediante il sistema dei "crediti formali ed informali", che spetta al Consiglio di Classe, il quale delibera, sulla base di opportune verifiche, per quali materie lo studente può chiedere ed ottenere l'esonero - la riduzione a 25 delle ore di lezione settimanali, onde favorire un più agevole percorso di studi a corsisti quotidianamente impegnati anche in ambito lavorativo - l'introduzione di forme di insegnamento individualizzato - la possibilità di realizzare rapporti con il mondo del lavoro, mediante lo studio e l'osservazione di casi pratici all'interno di aziende dell'area pratese in cui i corsisti lavorano Ferme restando le presenti disposizioni ministeriali, agli studenti del Progetto Sirio è consentito, previo una autodidassi estiva, l’accesso agli esami di idoneità alla classe superiore a quella in cui siano stati promossi nel precedente anno scolastico. I docenti del Progetto Sirio, oltre a partecipare alle attività ordinarie previste dal piano di lavoro annuale, sostituiscono le riunioni per materie con una riunione di programmazione che si articola in una prima fase comune, dedicata all’accoglienza dei nuovi insegnanti, alla definizione e organizzazione dei progetti didattici  e a una successiva riunione per materie comuni serale-casa circondariale il tutto per un monte ore pari a quello degli insegnanti dei corsi diurni. Il progetto Sirio è attuato anche presso la locale Casa Circondariale della Dogaia di Prato, il quale  riprende, adattandola ad una realtà particolare come quella carceraria, la stessa articolazione didattico-curricolare delle classi serali interne. Il corso si propone di adempiere a  quelle finalità di recupero sociale cui, per dettato costituzionale, l’istituzione carceraria dovrebbe tendere.    
LA PROGETTAZIONE CURRICOLARE ED EXTRACURRICOLARE 
Se il rinnovamento del curricolo è il nodo centrale dell’autonomia, il NUCLEO FONDANTE ED OPERATIVO DEL POF non può che consistere soprattutto: - nell’acquisizione della capacità di progettazione vista come ricerca costante per migliorare  l’efficacia del processo insegnamento-apprendimento; e - nello sviluppo dell’innovazione e della sperimentazione didattica;       che è poi ciò in cui si concretizza la specificità del nostro lavoro di insegnanti.  Per questo ci sembra importante concentrare la nostra attenzione e le nostre risorse soprattutto in progetti che ci aiutino ad andare in questa direzione.   Occorre tuttavia anche trovare un luogo e un tempo dove noi docenti possiamo insieme ripensare il senso e la direzione delle discipline che insegniamo e quindi il come e il perché le insegniamo, allo scopo di: - ripensare a livello epistemologico le discipline, i curricoli, sperimentare nuove forme e nuovi contenuti nell’attività didattica;  favorire (senza assurde forzature!) l’interdisciplinarità e la trasversalità . - distribuire funzioni e compiti tra i docenti (creazione di archivi didattici, raccolta dati, scambio di saperi ed esperienze);   - individuare strategie, percorsi, strumenti utili a favorire l’apprendimento costruttivo attraverso una didattica che privilegi le competenze e che sappia essere attenta ai bisogni del singolo studente, studiando, ad esempio, percorsi individuali per sviluppare al massimo le potenzialità di tutti i ragazzi; e quindi:  
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- individuare modalità di intervento in rapporto alle differenze individuali, viste non solo come recupero e sostegno per gli alunni in difficoltà, ma anche come valorizzazione degli alunni più dotati.  Come si vede non si tratta solo di operare la solita riflessione teorica sulle discipline, ma un lavoro di scavo didattico dentro le aree dei saperi scolastici per ricavarne i concetti e i nodi essenziali (e anche più aggiornati) sui quali impostare una revisione e una eventuale rifondazione degli attuali curricoli e dei percorsi didattici; ma tutto ciò deve poi saldarsi con l’attività in classe,  tradursi in sperimentazione e verifica. Tale fase potrebbe essere uno dei modi, forse anche il più concreto, per realizzare la formazione in servizio dei  docenti, che potrà effettuarsi sia come autoformazione, sia attingendo al supporto e all’ausilio di  personale esperto esterno, anche in collaborazione con le scuole del territorio.   Allo scopo di promuovere il successo scolastico ed arricchire ed ampliare l’offerta formativa i docenti dell’I.T. “P. Dagomari” hanno elaborato per l’anno scolastico 2010/2011 i progetti di seguito esposti.  
Elenco dei progetti divisi per area 
 

Area di riferimento: RAPPORTI CON IL TERRITORIO 
 
Nome del progetto Alternanza Scuola - Lavoro 

Il progetto è presentato da Agostino Patrizia, Bonsanto Anna Maria, Cantone Rosaria, Cecchi Gianna 

Il progetto si svolgerà in  in orario curriculare e extracurriculare 

Nel periodo 
30/05/2011 al 17/06/2011,  per le classi quarte e nel mese di febbraio 2011, per le classi 
quinte 

È rivolto a 

Classi quarte presso Studi commerciali e Consulenti del Lavoro, aziende mercantili, 
industriali e di servizi che svolgono attività caratteristiche dell’economia locale, case di 
software, CED del Comune di Prato.  
Classi quinte presso le agenzie della Cariprato S.P.A.  

Obiettivi e finalità 

Gli obiettivi che il progetto intende raggiungere sono : 
• armonizzare il rapporto tra il mondo del lavoro e la scuola 
• agevolare la formazione e l’orientamento per gli studenti 
• controllare la validità professionale dell’indirizzo di studio 
• agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del 

lavoro 
• instaurare uno stretto legame tra scuola e realtà produttiva locale 

Modalità di svolgimento 

L’adesione delle classi quarte e quinte presuppone il consenso unanime degli studenti e dei docenti. Tale consenso sarà formalmente dato e verbalizzato nei Consigli di classe del mese di ottobre. I Consigli di classe, una volta raccolta l’adesione, nomineranno il Coordinatore dell’esperienza e i Tutors, fornendo ai Responsabili del progetto l’apposita scheda di adesione.  Gli studenti, prima del Consiglio di classe prenderanno visione delle modalità di svolgimento dell’alternanza scuola – lavoro proposte dai Responsabili del Progetto.  
Professionalità impiegate Gli insegnanti organizzatori, il Coordinatore di ogni classe, i tutors scolastici e la Segreteria.  
Strumenti previsti per la 
realizzazione 

Fax, fotocopie, telefono, spese postali, cancelleria varia.  
Risultati attesi Acquisizione di un’esperienza lavorativa con il conseguente miglioramento della formazione.  
Modalità di verifica Questionari dei Tutors aziendali, dei Coordinatori di classe e degli studenti verificati attraverso indicatori nominali e ordinali. 
 
Nome del progetto Sulle orme di….. 

Il progetto è presentato da Lohengrin Carmagnini 
Il progetto si svolgerà in  in orario curriculare ed extracurriculare 
Nel periodo  
È rivolto a Studenti dell’istituto 
Obiettivi e finalità sviluppare il turismo scolastico tramite l’intervento diretto degli studenti nell’individuazione di percorsi che valorizzino il territorio  
Modalità di svolgimento conoscenza del territorio sotto gli aspetti più svariati, interdisciplinarietà, collaborazione tra insegnanti e studenti  
Professionalità impiegate Nella fase iniziale possiamo fare con gli insegnanti dell’istituto 
 
Nome del progetto Dagopaghe 
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Il progetto è presentato da Bonsanto Anna Maria, Cantone Rosaria 
Il progetto si svolgerà in  in orario curriculare ed  extracurriculare. 
Nel periodo Presumibilmente nel mese di novembre. 
È rivolto a • Tutte le classi quinte per l’orientamento in aula la mattina 

• Circa 30 alunni delle classi quinte per il corso pratico  

Obiettivi e finalità 

• Sviluppare capacità di analisi di situazioni complesse 
• Anticipare l’utilizzo di competenze professionali 
• Sviluppare motivazioni verso le competenze professionali  per effettuare le future scelte 
• Interagire con il territorio e con l’Ordine dei consulenti del lavoro 

Modalità di svolgimento 
La frequenza al corso è subordinata all’iscrizione di 7 studenti in media per ogni classe quinta. Gli incontri si svolgeranno nel pomeriggio per una settimana  presso studi professionali indicati dall’Ordine. Lo stage si svolgerà nel mese di Novembre . 

Professionalità impiegate Consulenti del lavoro 
Strumenti previsti per la 
realizzazione 

Fax, fotocopie, telefono, e-mail.  
Risultati attesi Miglioramento e arricchimento della formazione professionale degli studenti. Orientamento per le future scelte lavorative e/o di studio. 

Modalità di verifica 

Un questionario compilato dagli studenti,  questionario compilato dai  tutors aziendali sullo studente, una relazione finale del docente organizzatore riepilogativa, analisi dei questionari al fine della certificazione per il credito scolastico, discussione dei risultati raggiunti con il Presidente dell’Ordine e proposta di eventuali  modifiche da apportare al progetto. 
 

  
Area di riferimento: STUDENTI 

 

Nome del progetto Approches comparatistes: osservare, visitare e prendere coscienza del tempo scuola e 
del tempo libero dei giovani francesi. 

Il progetto è presentato da Prof.ssa Gabriella Caleri 
Il progetto si svolgerà in  Orario curricolare 
Nel periodo Ottobre / maggio 
È rivolto a Studenti della seconda classe 
Obiettivi e finalità Osservazione ed analisi del tempo scuola e dei diversi piani di studio 
Modalità di svolgimento Preparazione in classe, scambi di studenti e visita ad una scuola francese. 
Professionalità impiegate  
Strumenti previsti per la 
realizzazione 

Fotocopie, dvd, materiale geografico e di civiltà cartaceo  
Risultati attesi Attraverso l’analisi comparativa migliorare le proprie conoscenze ed approfondirle tramite lo scambio di opinioni con i coetanei francesi. 
Modalità di verifica Questionari, test ecc. 
 

Nome del progetto 
Rete per la didattica della storia contemporanea tra gli Istituti statali secondari di 
II grado della Provincia di Prato. “150° Unificazione italiana. Il Risorgimento 
nella scuola” 

Il progetto è presentato da Prof. Andrea Mazzoni 
Il progetto si svolgerà in  orario curriculare ed extracurriculare 
Nel periodo Ottobre - maggio 
È rivolto a Studenti del triennio 

Obiettivi e finalità 
Favorire la conoscenza della storia del territorio attraverso l’operatività - Sviluppare 
capacità progettuali individuali e di gruppo - Creare obiettivi condivisi nell’ambito 
dell’innovazione didattica e sinergie di esperienze fra gli istituti partecipanti  

Modalità di svolgimento 
Lezioni frontali - Laboratorio territoriale - Fonti letterarie e iconografiche - Visione di 
filmati – Incontri con esperti 

Professionalità impiegate Relatori esperti di storia del Risorgimento, di storia dell’istruzione in Italia  
Strumenti previsti per la 
realizzazione 

laboratorio informatico/multimediale; biblioteca; TV/DVD; sala video  
Risultati attesi Una migliore consapevolezza del rapporto tra storia passata e attualità della nostra identità nazionale. La capacità di cogliere i nessi causali dei fenomeni storici.  
Modalità di verifica Realizzazione di lavori di gruppo, schede, questionari, grafici, ecc. 
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Nome del progetto Bisenzio bike & trek 

Il progetto è presentato da Prof. Lohengrin Carmagnini 
Il progetto si svolgerà in  Orario curriculare 
Nel periodo Novembre- maggio 
È rivolto a Studenti classi prime e/o seconde 
Obiettivi e finalità Conoscenza del territorio. Ciclo dell’acqua. Promuovere l’uso della bicicletta  
Modalità di svolgimento Lezioni in aula e in palestra ed uscite sul territorio 
Professionalità impiegate Biologo (solo se il progetto è finanziato dal Trofeo Città di Prato) Istruttore di MTB 
Strumenti previsti per la 
realizzazione 

Mountain-bike e semplici strumenti per la rilevazione dei bioindicatori(retini e lenti di ingrandimento) 
Risultati attesi Miglioramento delle capacità coordinative, conoscenze ambientali, uso corretto delle risorse. 
Modalità di verifica Tests e questionari 
 
Nome del progetto Lettorato Lingua Inglese e Spagnola 

Il progetto è presentato da Docenti di lingua Inglese e Spagnola 
Il progetto si svolgerà in  In orario curriculare  
Nel periodo Da gennaio a marzo 
È rivolto a Studenti biennio e triennio Igea e Mercurio 
Obiettivi e finalità Potenziare le competenze orali, aumentare la motivazione e l’interesse allo studio delle lingue straniere, aumentare l’autostima 
Modalità di svolgimento Lezioni in copresenza 
Professionalità impiegate Docenti interni ed esperti esterni 
Strumenti previsti per la 
realizzazione 

Lettori cd e dvd, fotocopie  
Risultati attesi Potenziamento delle abilità orali, della motivazione, arricchimento culturale, maggiore sicurezza e fiducia nelle proprie capacità comunicative 
Modalità di verifica Verifica in itinere, questionario sul gradimento dell’intervento 
 
Nome del progetto GIALLO COME UN LI…BRO 

Il progetto è presentato da Prof. MASSIMO SOZZI 
Il progetto si svolgerà in  In orario curriculare 
Nel periodo Dicembre 2010 – Marzo 2011 
È rivolto a Alunni del biennio IGEA 

Obiettivi e finalità 

Intervenire sulla motivazione allo studio degli allievi del biennio con un intervento di approfondimento e recupero trasversali, offrendo loro un nuovo contesto rispetto al solito percorso didattico, al fine di stimolare la partecipazione, il lavoro di gruppo, promuovere la curiosità e valutare meglio le proprie attitudini. 

Modalità di svolgimento 

Si articola in tre fasi: nella 1a (dicembre 2010) i ragazzi del biennio sono invitati a partecipare a un corso tenuto da uno scrittore di libri gialli su come si costruisce un racconto giallo; nell’occasione viene indetto il concorso “Un giallo in due pagine” per racconti gialli brevi (2a FASE: dicembre 2010-gennaio 2011);nella 3a FASE (fine Febbraio-Marzo 2011) vengono individuati e premiati i vincitori. 
Professionalità impiegate 

Il Prof. MASSIMO SOZZI (scrittore di gialli) è il coordinatore del progetto, al quale collaborano i Proff. ISABELLA QUAGLIANO, MARIA GRAZIA D’AURIA e RICCARDO ALIANI. La partecipazione del Prof. RICCARDO PARIGI (scrittore di gialli), esterno all’Istituto, è a titolo gratuito. 
Strumenti previsti per la 
realizzazione 

I materiali sono forniti dal coordinatore e dai collaboratori del progetto.  
Risultati attesi 

Ci si attende che un certo numero di allievi che segue il corso sia stimolato a partecipare al concorso e quindi legga libri e si documenti per scrivere il proprio racconto, da solo o in collaborazione. 
Modalità di verifica 

La verifica è data dal numero dei partecipanti al concorso rispetto ai frequentanti il corso, dalla valutazione dei racconti presentati al concorso e da questionari sul grado di soddisfazione espresso dai partecipanti 
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Nome del progetto MUSEO DEL COMPUTER 

Il progetto è presentato da Riccardo Aliani 
Il progetto si svolgerà in  Orario extracurriculare 
Nel periodo Novembre 2010 – giugno 2011 
È rivolto a Territorio e Studenti delle classi dell’Istituto 
Obiettivi e finalità Mettere in mostra i beni informatici storici del nostro Istituto, creando un itinerario storico coadiuvato da adeguati supporti audiovisivi 

Modalità di svolgimento 

• Preparare il locale che ospiterà i beni 
• Catalogare i beni e restaurarli 
• Creare appositi cartelloni informativi 
• Installare il software originario e predisporne l’uso 
• Creare presentazioni e diapositive che siano d’ausilio durante l’esposizione dei 

beni 
• Illustrare alle classi che ne faranno richiesta l’evoluzione e l’uso dei beni 

Strumenti previsti per la 
realizzazione 

Beni appartenenti o appartenuti all’Istituto Dagomari Beni provenienti da contributi di personale dell’Istituto 
Risultati attesi Riuscire a restaurare parte del materiale giacente nell’istituto, per permetterne una sua presentazione al territorio e agli studenti della scuola 
Modalità di verifica Nel caso si riesca a completare l’allestimento del museo, e sia possibile effettuare lezioni frontali di spiegazione, è prevista la somministrazione di brevi questionari sul grado di soddisfazione. 
 
Nome del progetto Poetando 

Il progetto è presentato da Prof. Andrea Mazzoni 
Il progetto si svolgerà in  orario curriculare 
Nel periodo Ottobre - maggio 
È rivolto a Classe 2C 
Obiettivi e finalità 

Educare al linguaggio poetico - Facilitare la conoscenza di sé e della realtà circostante 
attraverso la poesia - Realizzare una antologia dei testi autoprodotti - Collaborare con 
altri progetti in atto nell’Istituto. 

Modalità di svolgimento Acquisizione delle principali nozioni e tecniche di produzione poetica. Momenti laboratoriali. Produzione di testi 
Professionalità impiegate Incontri con esperti del linguaggio poetico 
Strumenti previsti per la 
realizzazione 

Lezioni frontali, laboratorio, incontri, biblioteca scolastica  
Risultati attesi Acquisizione di una più alta consapevolezza della propria soggettività. Valorizzazione della propria autonomia interpretativa della realtà. 
Modalità di verifica Osservazione diretta dell’attività degli studenti. Dialogo con gli alunni. Questionario di autovalutazione. 
 
Nome del progetto Certificazioni di Lingua 

Il progetto è presentato da Proff. Caleri Gabriella, Luccioletti Leonardo, Magistrali Giovanna, La Ferrara Maria Luisa , Zoppi Rossana, Bombini Annalisa, Luche Eva, Gioffredi Alfredo, Romano Patrizia. 
Il progetto si svolgerà in   orario curriculare ed extracurriculare (per i livelli A2-B1) 
Nel periodo Ottobre 2010 – maggio 2011 
È rivolto a Tutti gli studenti dell’Istituto che ne facciano richiesta 

Obiettivi e finalità 

Ottenere una certificazione delle proprie competenze linguistiche riconosciuta in molti paesi del 
mondo; sviluppare la capacità di autonomia, di autovalutazione degli studenti; aumentare 
l’autostima e la motivazione allo studio nei discenti 

Modalità di svolgimento 
La preparazione agli esami sarà automaticamente effettuata durante le ore antimeridiane di lezione, in cui l’insegnante proporrà agli allievi le prove ed il livello da sostenere secondo l’esito della valutazione delle stesse, e rafforzata da un corso pomeridiano. 

Professionalità impiegate I docenti referenti delle singole lingue per la preparazione curricolare e per i contatti con gli enti.  Gli insegnanti esterni ,per la tenuta dei corsi. 
Strumenti previsti per la 
realizzazione 

Le attrezzature e la tecnologia usate normalmente durante le ore antimeridiane di lezione: PC, Internet, LIM, stereo, videoregistratore, libri di testo adottati nelle varie classi, fotocopie, 
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laboratorio linguistico. 
1 copia dei seguenti libri:   

Risultati attesi 

certificazione delle proprie competenze riconosciuta in molti paesi del mondo; sviluppo della capacità di autonomia e di autovalutazione degli studenti; aumento dell’autostima e della motivazione allo studio; approfondimento delle conoscenze relative alla relazione fra cultura e civiltà linguistiche diverse. 
Modalità di verifica Prove scritte ed orali all’interno degli esami Zertifikat  Deutsch, PET, DELE Escolar e DELF Scolaire. 
 
Nome del progetto Chimica in cucina 

Il progetto è presentato da Carlo Tallarico 
Il progetto si svolgerà in   In orario extracurriculare, possibilmente di pomeriggio. 
Nel periodo  Febbraio  -   Maggio 2011 
È rivolto a Alunni delle classi prime e seconde  

Obiettivi e finalità 

Introdurre il programma di chimica generale che dovrà essere svolto nell’anno prossimo come 
previsto dalla nuova riforma delle scuole superiori.  Introdurre i concetti generali della chimica analizzando le 4 reazioni principali: acido/base, redox, complessometria, precipitazione ed osservando alcune semplici esperienze in cui queste vengono applicate  

Modalità di svolgimento Esperienze di laboratorio mediante semplici titolazioni chimiche tramite le quali l’alunno osservandone gli aspetti pratici possa applicarne i principi teorici che ne stanno alla base 
Professionalità impiegate   NN. 
Strumenti previsti per la 
realizzazione 

Vetreria per laboratorio chimico: burette, pipette, palle di peleo, beute, beker, reattivi chimici, indicatori, bilancia ecc., ecc.. 
Risultati attesi 

Con semplici esperienze introdurre i principi della chimica generale: l’alunno potrà constatare sperimentalmente gli aspetti pratici dei principi   teorici trattati, verificando quali applicazioni possono avere nella quotidianità in un laboratorio chimico che svolge analisi di controllo  
Modalità di verifica L’alunno verrà messo nelle condizioni di applicare a sua volta una determinazione chimica mediante titolazione con relativo calcolo stechiometrico. 
  

Area di riferimento: DISPERSIONE SCOLASTICA 
 
Nome del progetto 

      
C.I.C.   Accoglienza, Ascolto, Educazione alla Salute 
 

Il progetto è presentato da A. Muratore 

Il progetto si svolgerà in  In orario extracurricolare e curricolare 
Nel periodo Anno scolastico corrente 
È rivolto a Studenti, famiglie, personale docente e non. 
Obiettivi e finalità 

Combattere il fenomeno della dispersione. Fornire itinerari progettuali e proporre strategie educative nell’ottica della Scuola che promuove e realizza successo formativo e salute. 
Modalità di svolgimento Colloqui individuali,  interventi in classe e discussione guidata. Periodico monitoraggio delle classi con la collaborazione dei coordinatori. Interventi e partecipazione nei Consigli di classe. 
Professionalità impiegate Docenti disponibili. Operatori con competenze psicopedagogiche e sanitarie. 
Strumenti previsti per la 
realizzazione 

Risme carta per stampante e fotocopie; cartucce per stampante. Uso dell’Aula magna e utilizzo di strumenti audiovisivi ed informatici. 
Risultati attesi Lo sviluppo delle potenzialità di ogni studente e il superamento delle situazioni che possono determinare comportamenti a rischio. 

Modalità di verifica 

Le informazioni necessarie alla verifica saranno attinte consultando i docenti coordinatori dei Consigli di classe, allo scopo di registrare eventuali miglioramenti nell'attenzione, partecipazione, motivazione, relazione e rendimento scolastico, direttamente dalle famiglie coinvolte, dagli operatori che hanno partecipato alle attività. 
  

Area di riferimento: SIRIO SERALE E CARCERE 
 
Nome del progetto AIDA 

Il progetto è presentato da LORENZO LORENZI 
Il progetto si svolgerà in  extracurriculare 
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Nel periodo Da novembre a maggio con calendario da stabilire 
È rivolto a Adulti desiderosi di conseguire un diploma di scuola secondaria superiore 
Obiettivi e finalità 

Il progetto si rivolge agli studenti lavoratori che, non potendo frequentare il biennio di 
studi, intendano sostenere l’esame di idoneità alla classe III 

Modalità di svolgimento Dal mese di novembre a maggio per un totale di 350 ore 
Professionalità impiegate Docenti dell’Istituto se disponibili 
Strumenti previsti per la 
realizzazione 

Libri di testo, laboratorio informatico e di lingue, eventuali fotocopie  
Risultati attesi Conseguimento dell’idoneità alla classe III 
Modalità di verifica Rilevazione della situazione di partenza degli studenti, monitoraggio in itinere degli obiettivi formativi intermedi e finali 
  

Area di riferimento: ORIENTAMENTO E INTEGRAZIONE ALUNNI STRANIERI 
 
Nome del progetto Orientamento e sostegno alunni stranieri 

Il progetto è presentato da Prof.ssa  Giovanna Magistrali  
Il progetto si svolgerà in  Orario curricolare e extracurricolare 
Nel periodo Novembre -maggio 
È rivolto a Studenti non italofoni del biennio ( se necessario anche del triennio) 

Obiettivi e finalità 

Favorire il processo di integrazione degli alunni stranieri. Sviluppare una efficace competenza comunicativa nella lingua italiana. Acquisire una competenza di base della lingua dello studio nei microlinguaggi. Stabilire rapporti di comunicazione con le famiglie. Fornire un aiuto nello studio delle discipline curricolari. Contrastare la dispersione scolastica. Coinvolgimento di tutti i soggetti della vita scolastica nel processo d’integrazione. Creazione di classi virtuali tramite il progetto Els@work 

Modalità di svolgimento 

• Corsi di italiano per stranieri 
• Mediazione linguistica per le famiglie 
• Incontri con coordinatori delle classi I e II 
• Utilizzo del  sito www.business-languages.net nell’ambito del progetto Els@work 
• Sostegno nello studio delle discipline 

Professionalità impiegate 

• Personale con competenze nell’ insegnamento dell’italiano come L2 
• Mediatori linguistici 
• Docenti delle discipline curricolari 
• Coordinatori classi I e II 
• Segreteria amministrativa e degli alunni 
• Collaboratori scolastici 
• Personale Tecnico 

Strumenti previsti per la 
realizzazione 

Aula di Italiano L2, fotocopie, aula di informatica, libri di testo  
Risultati attesi 

Miglioramento delle competenze in italiano come lingua di comunicazione e lingua dello studio, maggior partecipazione degli alunni non italofoni alla vita scolastica, maggior coinvolgimento delle famiglie nella vita scolastica dei loro figli. 
Modalità di verifica Test iniziale, test finale, questionario semplificato sul gradimento 
 
 
LA PROGRAMMAZIONE E L’ORGANIZZAZIONE DIDATTICA  
Il punto di forza della programmazione è il conseguimento di obiettivi da intendersi come esplicite enunciazioni di sviluppo di potenzialità, di competenze, di conoscenze, di comportamenti che ogni alunno deve realizzare. In ordine a tutto ciò tre sono i soggetti fondamentali: 

Collegio dei Docenti: elabora ed è responsabile del PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA e della programmazione scolastica in quanto determina gli obiettivi e le finalità della scuola nel quadro della realtà culturale e socio-economica in cui la scuola stessa è inserita; - fissa i criteri di controllo e di verifica sia dell'attività didattica, sia dei risultati dell’apprendimento - elabora il piano annuale di lavoro; - individua i criteri per il funzionamento e l'organizzazione dell'istituto. 
Consiglio di Classe: elabora la propria programmazione tenendo conto del livello di partenza degli alunni e di tutti quei fattori (sociali, psicologici, organizzativi) che possono condizionare la dimensione educativa. La stessa programmazione è soggetta a periodiche verifiche per calibrare opportunamente aggiustamenti e rinforzi. Quindi:  - organizza gli interventi didattici educativi ed integrativi; - definisce gli obiettivi trasversali le strategie per il loro conseguimento; - definisce gli strumenti di osservazione, di verifica e di valutazione; - determina i carichi medi di lavoro domestico settimanale; - determina il numero massimo di prove sommative settimanali e giornaliere; - propone le attività integrative previste. Ad ogni classe viene consegnata una copia della programmazione. 
Docenti (riuniti in gruppi disciplinari o d'area)  
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- i gruppi disciplinari individuano i nuclei concettuali fondamentali delle materie, definiscono i livelli minimi di preparazione accettabili ed elaborano efficaci strategie didattiche. - i singoli docenti predispongono il piano di lavoro annuale. Dopo aver analizzato la situazione di partenza della classe e dei singoli alunni, il docente sceglie sia gli obiettivi didattici specifici in coerenza con gli obiettivi didattici generali concordati nel Consiglio di Classe, sia i contenuti sia le strategie didattiche da adottare; inoltre indica in modo chiaro e trasparente le modalità di somministrazione delle prove e di misurazione degli apprendimenti verificati.  Da quanto sopra si nota chiaramente la riconferma della centralità e della corresponsabilità degli organi collegiali (nella diversità e specificità delle loro competenze) in tutte le fasi, sia di elaborazione della programmazione educativa, sia di verifica della stessa. 
Analisi della situazione iniziale: ogni programmazione didattica richiede che i Consigli di Classe accertino preliminarmente la situazione iniziale degli alunni, al fine di utilizzare, poi, nei processi di formazione e di apprendimento tutte le risorse del potenziale individuale. Questo risulta particolarmente importante nelle prime e nelle terze classi, in quanto consente di verificare: - il livello di preparazione degli studenti e la presenza dei prerequisiti di base; - la consapevolezza della scelta scolastica fatta, per gli alunni della prima classe, nella determinazione della scuola superiore da frequentare; per quelli delle terze classi, nell'individuazione dell'indirizzo di studi da affrontare nel triennio. L'accertamento dei livelli di partenza avviene, in molti casi, per mezzo della somministrazione di test di ingresso comuni, che vengono predisposti dagli insegnanti di ciascuna materia nel corso di riunioni collegiali di docenti della medesima disciplina. 
 
 
LA VALUTAZIONE 
Tipologie di valutazione 
Nel nostro Istituto sono utilizzati tre tipi di valutazione, in rapporto alle funzioni che esse svolgono prima  durante  dopo  il processo didattico: - la valutazione diagnostica per individuare i punti di forza e di debolezza degli studenti prima che abbia inizio una sequenza del processo di insegnamento-apprendimento allo scopo di indirizzarlo e calibrarlo secondo le esigenze; - la valutazione formativa per avere durante il processo un feedback allo scopo di monitorare l’adeguatezza dei metodi e degli strumenti utilizzati, per attivare eventualmente un recupero immediato: è il metodo più efficace per realizzare la didattica individualizzata; - la valutazione sommativa che si effettua alla fine di una sequenza educativa per accertare il raggiungimento degli obiettivi prefissati, ed utilizza strumenti differenziati: prove scritte strutturate, semistrutturate, a risposta aperta, saggi brevi, prove orali.  
 
Criteri di valutazione 
I Consigli di Classe, nel valutare gli studenti, nel rispetto dell’Ordinanza Ministeriale n. 128  del 14-05-1999 (art. 2) terranno conto dei seguenti criteri: - livello raggiunto nella conoscenza, competenza e capacità secondo i parametri di valutazione sotto elencati; - livello raggiunto negli obiettivi trasversali prefissati all’inizio dell’anno scolastico dai consigli di classe; - quantità e qualità d’incremento delle competenze rispetto al livello di partenza; - frequenza assidua, impegno e partecipazione attiva nelle lezioni curricolari; - possibilità dello studente di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle varie discipline nella fase iniziale dell’anno scolastico successivo; - possibilità di seguire proficuamente il programma di studi del successivo anno scolastico.  Si riporta parte del testo del DPR 122 del 22/6/2009 pubblicato nella G.U del 19/8/2009.  Articolo 4, “Valutazione degli alunni nella scuola secondaria di secondo grado” 1. La valutazione, periodica e finale, degli apprendimenti è effettuata dal consiglio di classe, formato ai sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni e presieduto dal dirigente scolastico o da suo delegato, con  deliberazione assunta, ove necessario, a maggioranza. I docenti di sostegno, contitolari della classe,  partecipano alla valutazione di tutti gli alunni, avendo come oggetto del proprio giudizio, relativamente agli alunni disabili, i criteri di cui all’articolo 314, comma 2, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297. Qualora un alunno con disabilità sia affidato a più docenti del sostegno, essi si esprimono con un unico voto. Il personale docente esterno e gli esperti di cui si avvale la scuola, che svolgono attività o insegnamenti per l’ampliamento e il potenziamento dell’offerta formativa, ivi compresi i docenti incaricati delle attività alternative all’insegnamento della religione cattolica, forniscono preventivamente ai docenti della classe elementi conoscitivi sull’interesse manifestato e il profitto raggiunto da ciascun alunno. 2. La valutazione periodica e finale del comportamento degli alunni è  espressa in decimi ai sensi dell’articolo 2 del decreto legge. Il voto numerico è riportato anche in lettere nel documento di valutazione. La valutazione del comportamento concorre alla determinazione dei crediti  scolastici e dei punteggi utili per beneficiare delle provvidenze in materia di diritto allo studio. 3. La valutazione dell’insegnamento della religione cattolica resta disciplinata dall’articolo 309 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, ed è comunque espressa senza attribuzione di voto numerico, fatte salve eventuali modifiche all’intesa di cui al punto 5 del Protocollo addizionale alla legge 25 marzo 1985, n. 121. 4. I periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro fanno parte integrante dei percorsi formativi personalizzati ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77. La valutazione, la certificazione e il riconoscimento dei crediti relativamente ai percorsi di alternanza scuola-lavoro, ai sensi del predetto decreto legislativo, avvengono secondo le disposizioni di cui all’articolo 6 del medesimo decreto legislativo. 5. Sono ammessi alla classe successiva gli alunni che in sede di scrutinio finale conseguono un voto di comportamento non inferiore a sei decimi e, ai sensi dell’articolo 193, comma 1, secondo periodo, del testo unico sulla legislazione scolastica approvato con decreto legislativo n. 297 del 1994, una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente. La valutazione finale degli apprendimenti e del comportamento dell’alunno è riferita a ciascun anno scolastico. 6. Nello scrutinio finale il consiglio di classe sospende il giudizio degli alunni che non hanno conseguito la sufficienza in una o più discipline, senza riportare immediatamente un giudizio di non promozione.  A conclusione dello scrutinio, l’esito relativo a tutte le discipline è comunicato alle famiglie. A conclusione degli interventi didattici programmati per il recupero delle carenze rilevate, il consiglio di classe, in sede di integrazione dello scrutinio finale, previo 
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accertamento del recupero delle carenze formative da effettuarsi entro la fine del medesimo anno scolastico e comunque non oltre la data di inizio delle lezioni dell’anno scolastico successivo, procede alla verifica dei risultati conseguiti dall’alunno e alla formulazione del giudizio finale che, in caso di esito positivo, comporta l’ammissione alla frequenza della classe successiva e l’attribuzione del credito scolastico.  Articolo 5, “Assolvimento dell’obbligo di istruzione” 1. L’obbligo di istruzione è assolto secondo quanto previsto dal regolamento adottato con decreto del Ministro della pubblica istruzione 22 agosto 2007, n. 139, nel quadro del diritto-dovere all’istruzione e alla formazione di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76 e al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226.  Articolo 6, “Ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo dell’istruzione” 1. Gli alunni che, nello scrutinio finale, conseguono una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente e un voto di comportamento non inferiore a sei decimi sono ammessi all’esame di Stato. 2. Sono ammessi, a domanda, direttamente agli esami di Stato conclusivi del ciclo gli alunni che hanno riportato, nello scrutinio finale della penultima classe, non meno di otto decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline e non meno di otto decimi nel comportamento, che hanno seguito un regolare corso di studi di istruzione secondaria di secondo grado e che hanno riportato una votazione non inferiore a sette decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline e non inferiore essere incorsi in ripetenze nei due anni predetti.  Le votazioni suddette non si riferiscono all’insegnamento della religione cattolica. 3. In sede di scrutinio finale il consiglio di classe, cui partecipano tutti i docenti della classe, compresi gli insegnanti di educazione fisica, gli insegnanti tecnico-pratici nelle modalità previste dall’articolo 5, comma 1-bis e comma 4, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 e successive modificazioni, i docenti di sostegno, nonché gli insegnanti di religione cattolica limitatamente agli alunni che si avvalgono di quest’ultimo insegnamento, attribuisce il punteggio per il credito scolastico di cui all’articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 1998, n. 323 e successive modificazioni. 4. Gli esiti finali degli esami sono resi pubblici mediante affissione all’albo della scuola, ai sensi dell’articolo 96, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.  Articolo 7, “Valutazione del comportamento” 1. La valutazione del comportamento degli alunni nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado, di cui all’articolo 2 del decreto legge, si propone di favorire l’acquisizione di una coscienza civile basata sulla consapevolezza che la libertà personale si realizza nell’adempimento dei propri doveri, nella conoscenza e nell’esercizio dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle regole che governano la convivenza civile in generale e la vita scolastica in particolare. Dette regole si ispirano ai principi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 e successive modificazioni. 2. La valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi in sede di scrutinio intermedio o finale è decisa dal consiglio di classe nei confronti dell’alunno cui sia stata precedentemente irrogata una sanzione disciplinare ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 e successive modificazioni, e al quale si possa attribuire la responsabilità, nei contesti di cui al comma 1 dell’articolo 2 del decreto legge, dei comportamenti: a. previsti dai commi 9 e 9-bis dell’articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 e successive modificazioni; b. che violino i doveri di cui ai commi 1, 2 e 5 dell’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 e successive modificazioni. 3. Ciascuna istituzione scolastica può autonomamente determinare, anche in sede di elaborazione del piano dell’offerta formativa, iniziative finalizzate alla promozione e alla valorizzazione dei comportamenti positivi, alla prevenzione di atteggiamenti negativi, al coinvolgimento attivo dei genitori e degli alunni, tenendo conto di quanto previsto dal regolamento di istituto, dal patto educativo di corresponsabilità di cui all’articolo 5-bis del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, numero 249 e successive modificazioni e dalle specifiche esigenze della comunità scolastica e del territorio. In nessun modo le sanzioni sulla condotta possono essere applicate agli alunni che manifestino la propria opinione come previsto dall’articolo 21 della Costituzione della Repubblica Italiana.  
 
Parametri di valutazione (livelli per formulare giu dizi e attribuire voti) 
I seguenti parametri di valutazione sono stati approvati dal collegio docenti in data 6/10/2009, tenendo conto delle indicazioni dettate dalla normativa sopracitata. 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE INTERMEDIA E FINALE del profitto degli studenti 
Voto descrittori 

1-3 
 

Profitto quasi nullo 

� Impegno nello studio individuale assente  
� Nessuna partecipazione all'attività svolta con la classe  
� Il quadro delle conoscenze acquisite è frammentario e tale da non consentire 

all'allievo neppure l'esecuzione dei compiti più semplici 
� Non riesce a individuare i concetti-chiave  
� Non sa sintetizzare 
� Non sa rielaborare 
� Si esprime con grande difficoltà, commettendo errori che oscurano il significato del 

discorso 
� Le competenze disciplinari sono quasi assenti e comunque inefficaci 

4 
 Profitto gravemente 

insufficiente 

� Impegno scarso e inadeguato  
� Partecipazione distratta all'attività svolta con la classe 
� Il quadro delle conoscenze acquisite risulta frammentario e superficiale e l'allievo 

non è in grado di eseguire correttamente compiti semplici 
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� Ha difficoltà nella individuazione dei concetti-chiave 
� Ha difficoltà nel sintetizzare quanto appreso 
� Non ha autonomia nella rielaborazione delle conoscenze 
� Non usa correttamente le strutture della lingua e il lessico disciplinare specifico e 

non riesce ad organizzare in maniera coerente e comprensibile il discorso 
� Ha competenze disciplinari molto limitate 

5 
 Profitto insufficiente 

� Impegno nello studio discontinuo e poco accurato  
� Partecipazione saltuaria all'attività svolta con la classe 
� Il quadro delle conoscenze acquisite non è omogeneo e pienamente assimilato e 

l'allievo commette spesso errori nell'esecuzione di compiti semplici 
� Incontra qualche difficoltà a riconoscere i concetti-chiave anche se guidato 
� Non riesce a collegare i concetti-chiave coerentemente con quanto appreso 
� Si esprime in maniera approssimativa e con qualche imprecisione terminologica; 

articola il discorso in modo non sempre coerente 
� Ha competenze disciplinari limitate 

6  
Profitto sufficiente 

� Impegno nello studio regolare  
� Partecipazione regolare all'attività svolta con la classe 
� Il quadro delle conoscenze acquisite risulta omogeneo e l'allievo è corretto 

nell'esecuzione di compiti semplici 
� Sa analizzare alcuni aspetti significativi degli argomenti oggetto di studio 
� Opera sintesi elementari ma coerenti con quanto appreso 
� Se guidato sa rielaborare le proprie conoscenze, anche se tende alla semplificazione 

concettuale 
� Si esprime in maniera piuttosto elementare e poco fluida, ma usa correttamente le 

strutture linguistiche e articola il discorso in modo semplice e coerente 
� Ha competenze disciplinari nel complesso adeguate 

7  
Profitto discreto 

� Impegno accurato nello studio individuale  
� Partecipazione attenta all'attività didattica 
� Il quadro delle conoscenze acquisite risulta tale da consentirgli di eseguire 

correttamente compiti di media difficoltà 
� Individua i concetti-chiave in maniera chiara e corretta 
� Sa stabilire collegamenti pertinenti 
� Mostra un livello accettabile di autonomia nella rielaborazione delle proprie 

conoscenze 
� Si esprime con correttezza e sa organizzare un discorso chiaro e coerente 
� Ha competenze disciplinari pienamente adeguate 

8  
Profitto buono 

� Si impegna con assiduità e desiderio di approfondire nello studio individuale  
� Mostra motivazione, interesse e partecipazione nel lavoro svolto con la classe 
� Il quadro delle conoscenze acquisite è organico e approfondito, la capacità di 

eseguire compiti anche difficili risulta accurata e sicura 
� Sa condurre analisi dettagliate  
� Riesce a sintetizzare con chiarezza ed efficacia 
� Mostra autonomia anche critica nella rielaborazione delle conoscenze 
� Si esprime con disinvoltura e proprietà terminologica e sa organizzare il discorso 

con argomentazioni coerenti ed efficaci 
� Ha buone competenze disciplinari 

9  
Profitto molto buono 

� Si impegna con assiduità e desiderio di approfondire nello studio individuale  
� Mostra motivazione nel lavoro svolto in classe, partecipando con contributi 

personali e costruttivi 
� Il quadro delle conoscenze acquisite è ampio, completo, approfondito ed è sicura la 

capacità di applicazione 
� Sa condurre analisi dettagliate e di buon livello 
� Riesce a sintetizzare con chiarezza ed efficacia 
� Mostra piena autonomia nella critica e nella rielaborazione personale delle 

conoscenze 
� Ha un'esposizione fluida e precisa e sa organizzare il discorso in maniera coerente 

ed efficace, ma anche originale  
� Ha competenze disciplinari ottime e generalizzate  

10 
Profitto ottimo/eccellente 

� Si impegna con assiduità e desiderio di approfondire nello studio individuale  
� Mostra una notevole motivazione nel lavoro svolto in classe, partecipando con 

contributi personali e costruttivi 
� Il quadro delle conoscenze acquisite è ampio, completo approfondito ed è sicura la 

capacità di applicazione 
� Sa condurre analisi dettagliate di livello eccellente 
� Riesce a sintetizzare con prontezza, chiarezza ed efficacia 
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� Mostra piena autonomia nella rielaborazione personale delle conoscenze 
e nel proporre critiche approfondite 

� Ha un'esposizione fluida e precisa e sa organizzare il discorso in maniera coerente 
ed efficace, ma anche originale e creativa 

� Ha competenze disciplinari eccellenti e generalizzate 
 
 
Criteri per l'attribuzione del voto in condotta 
Griglia per l’attribuzione del voto in condotta approvata dal collegio docenti nella seduta del 19/5/2009   La valutazione della condotta degli alunni si propone di favorire l’acquisizione di una coscienza civile basata sulla consapevolezza che la libertà personale si realizza nell’adempimento dei propri doveri, nella conoscenza e nell’esercizio dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle regole che governano la convivenza civile in generale e la vita scolastica in particolare. Pertanto in sede di scrutinio il voto sulla condotta deve scaturire da un giudizio complessivo di maturazione e di crescita civile dello studente e deve tenere in considerazione gli eventuali progressi e i miglioramenti realizzati dallo studente. La votazione sulla condotta degli studenti, attribuita collegialmente dal Consiglio di Classe, concorre nel triennio alla determinazione dei crediti scolastici.  Il voto sulla condotta degli studenti è composto dai seguenti elementi: 

� Rispetto delle persone, delle cose, degli ambienti e del regolamento d’istituto 
� Interesse e partecipazione alle lezioni e alla vita della scuola. 
� Collaborazione con gli insegnanti, con i compagni e il personale scolastico. 
� Frequenza e puntualità. 

 

Voto motivazioni 

10 
 

L'alunno/a è sempre molto corretto/a e responsabile con i docenti, con i compagni, con il personale della 
scuola. Utilizza in maniera responsabile e appropriata il materiale didattico, le attrezzature e le strutture 
della scuola. Osserva in modo puntuale il regolamento d’istituto. Frequenta con assiduità le lezioni e 
rispetta gli orari. Partecipa con vivo interesse alle attività della scuola, ha un ruolo propositivo all’interno 
della classe e collabora attivamente con insegnanti e compagni. Presta attenzione e cura ai soggetti 
scolastici più deboli. Adempie alle consegne scolastiche in maniera puntuale e continua. 

 

Voto motivazioni 

9 
 

L’alunno/a è sempre corretto/a con i docenti, con i compagni, con il personale della scuola. Utilizza in 
maniera appropriata il materiale didattico, le attrezzature e le strutture della scuola. Rispetta il 
regolamento d’istituto. Frequenta con assiduità le lezioni e rispetta gli orari. Partecipa con interesse alle 
attività della scuola, ha un ruolo propositivo all’interno della classe e collabora attivamente con insegnanti 
e compagni. Assolve alle consegne scolastiche in maniera puntuale e costante. 

 
Voto motivazioni 

8 
 

Nei confronti dei docenti, dei compagni e del personale della scuola l’alunno/a è sostanzialmente 
corretto/a. Non sempre utilizza al meglio il materiale didattico, le attrezzature e le strutture della scuola. 
Complessivamente rispetta il regolamento d’istituto. Frequenta con regolarità le lezioni. Segue con 
sufficiente partecipazione le proposte didattiche e generalmente collabora alla vita della scuola. Nella 
maggioranza dei casi rispetta le consegne scolastiche. 

 

Voto motivazioni 

7 
 

Il comportamento dell’alunno/a nei confronti dei docenti, dei compagni e del personale della scuola non è 
sempre pienamente corretto. Utilizza in maniera non accurata il materiale didattico, le attrezzature e le 
strutture della scuola. Talvolta non rispetta il regolamento d’istituto e riceve alcuni richiami. Si rende 
responsabile di un certo numero di assenze e/o di ritardi e/o non giustifica regolarmente. Non sempre 
collabora alla vita della classe e della scuola. A volte non rispetta le consegne scolastiche. 

 

Voto motivazioni 

6 
 

Il comportamento dell’alunno/a nei confronti dei docenti, dei compagni e del personale della scuola è spesso 
poco corretto. Utilizza in maniera trascurata e a volte impropria il materiale, le attrezzature e le strutture della 
scuola. Viola il regolamento di istituto. Riceve ammonizioni per reiterate infrazioni disciplinari e/o viene 
sanzionato/a con la sospensione dall’attività scolastica. Si rende responsabile di numerose assenze, oppure di 
ritardi oppure di uscite anticipate per evitare le verifiche programmate. Non giustifica regolarmente. Partecipa 
con scarso interesse alla vita della scuola ed è spesso motivo di disturbo durante le lezioni. Rispetta solo 
saltuariamente le consegne scolastiche. Tuttavia si riconosce un possibile miglioramento. 
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Voto motivazioni 

5 
 

Il comportamento dell’alunno/a nei confronti dei docenti, dei compagni e del personale della scuola è 
scorretto. Utilizza in maniera trascurata e irresponsabile il materiale didattico, le attrezzature e le strutture 
della scuola. Viola frequentemente il regolamento d’istituto, riceve molte ammonizioni verbali e scritte e viene 
sanzionato con la sospensione dalle attività didattiche e/o con l’eventuale allontanamento dalla comunità 
scolastica per violazioni gravi. Non manifesta la volontà di migliorare la propria condotta. 

 
 
Inclusione degli alunni con cittadinanza non italia na 
Come da C.M. n° 2 del 8/1/2010, al fine di favorire l’integrazione dei numerosi allievi con cittadinanza non italiana che presentano difficoltà nella conoscenza della lingua italiana, verranno attivati moduli di apprendimento e percorsi formativi differenziati, in particolare per il periodo di istruzione obbligatoria. 
 
Attribuzione del credito scolastico 
Il Consiglio di Classe di ciascuno degli ultimi tre anni, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito scolastico ad ogni alunno nel rispetto della normativa in vigore al momento dell’attribuzione del credito stesso, secondo il regolamento e le tabelle allegate al regolamento dell’Esame di Stato (i voti nel corso dell’anno e nello scrutinio finale utilizzano l’intera scala decimale di valutazione) nonché tenendo in debita considerazione tutti gli elementi contenuti nella griglia di valutazione approvata dal collegio docenti nella seduta del 6/10/2009, e cioè: 
- il profitto; 
- l’assiduità nella frequenza scolastica; 
- l’attiva e responsabile collaborazione all’area di progetto; 
- l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo ed alle attività complementari ed integrative;  
- eventuali crediti formativi.   I crediti formativi verranno attribuiti dal C.d.C. agli studenti che presenteranno adeguata documentazione come previsto dalla seguente delibera del collegio docenti del 18 maggio 2010.  
Criteri attribuzione crediti  Il credito scolastico rientra nel sistema di valutazione della scuola media superiore; è attribuito nello scrutinio finale dal Consiglio di classe sulla base di alcuni elementi: 1. assiduità alle lezioni 2. partecipazione al dialogo educativo 3. rispetto per le persone  e gli arredi 4. grado di socializzazione 5. partecipazione costruttiva alle attività complementari ed integrative della didattica curricolare ed a quelle extra-curriculari organizzate dalla scuola 6. eventuali crediti formativi documentati riconosciuti sulla base della coerenza con l’indirizzo di studio, della ricaduta positiva sullo sviluppo della personalità dello studente e sull’effettivo rendimento scolastico. Dal momento che il voto di condotta è parte integrante della valutazione globale dell’alunno e concorre a formare la media che permette di ottenere punti di credito, nell’attribuzione dello stesso è necessario tenere conto degli elementi 1, 2, 3, 4. Il credito scolastico, per la terza classe, da attribuire nell’ambito delle bande di oscillazione indicate dalla tabella A deve tenere in considerazione quanto segue: 

• media compresa fra il limite inferiore  della classe di appartenenza fino allo 0,50 della stessa (senza le condizioni di cui ai punti 5 e 6) punteggio attribuito minimo della fascia 
• media compresa fra il limite inferiore della classe di appartenenza fino allo 0,50 della stessa con almeno una delle condizioni di cui ai punti 5 e 6, punteggio attribuito massimo della fascia 
• se la media  supera lo 0,50 del limite inferiore della classe di appartenenza, il punteggio attribuito sarà il massimo della  fascia prevista. Per le classi quarta e quinta si deve fare riferimento alla vecchia tabella di attribuzione dei crediti  secondo quanto previsto dal  D.M. n.99 del 16/12/09. Poiché tale tabella prevede, per la fascia dei voti (M) compresa tra 8 (otto) e 10 (dieci), che i punti del credito scolastico e formativo assegnabili siano costituiti da tre valori, si attribuisce il credito in base al seguente schema riassuntivo:  

 

media dei voti (M) punti di credito 
classe quarta classe quinta 

8,01 – 8,50 6 (+1 in presenza di credito scolastico e/o formativo) 7 (+1 in presenza di credito scolastico e/o formativo) 
8,51 – 9,00 7 (+1 in presenza di credito scolastico e/o formativo) 8 (+1 in presenza di credito scolastico e/o formativo) 
9,01 – 10 8 9 

 

Per  le fasce di media dal 6 all’8 vale quanto previsto per l’attribuzione dei crediti alla classe terza. Ai fini dell’attribuzione del credito scolastico va valorizzato il percorso scolastico di ciascun alunno per cui la partecipazione alle attività POF integrative pomeridiane come ad es. Scuola-lavoro, Dago-paghe,  ECDL, Teatro, Giornalino, ecc. contribuiranno al raggiungimento del tetto massimo della fascia di appartenenza. Tali attività devono essere documentate, attraverso una scheda appositamente predisposta, che contenga, oltre al giudizio, anche una breve descrizione dell’attività svolta.   In questo modo i Consigli di classe potranno valutare se attribuire o meno il credito formativo. In merito al riconoscimento del credito formativo, in base al Decreto Ministeriale n.49 del 24/2/2000, le esperienze che danno luogo all’acquisizione dei crediti formativi sono acquisite al di fuori della scuola di appartenenza, in ambiti e settori della società civile legati 
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alla formazione della persona ed alla crescita umana, civile e culturale quali quelli relativi, in particolare alle attività culturali, artistiche e ricreative, alla formazione professionale, al lavoro, all’ambiente, al volontariato, alla solidarietà, alla cooperazione e allo sport, come ad esempio: 
• frequenza di corsi di lingua straniera della durata di almeno 15 giorni o le attestazioni rilasciate da organizzazioni esaminatrici ufficialmente riconosciute, le quali certificano il superamento dei “livelli” 
• stage all’estero 
• pratica sportiva a carattere professionistico o semiprofessionistico 
• ogni forma debitamente attestata  di volontariato 
• studio della musica con carattere di continuità e durata in Istituti statali o equiparati. Al fine della regolamentazione del riconoscimento delle esperienze che danno luogo ai crediti formativi, la cui valutazione spetta al Consiglio di classe, al fine di assicurare omogeneità nelle decisioni dei Consigli di classe, l’attestazione proveniente da Enti, Associazioni, Istituzioni presso i quali lo studente ha realizzato l’esperienza, deve contenere una descrizione, seppure sintetica, della stessa, dalla quale si evince chiaramente che non si tratti di un’esperienza episodica  o momentanea, ma tale da incidere sulla “formazione personale, civile e sociale dello studente”.     

Strumenti di verifica 
L'iter da seguire per ciascuna delle Unità Didattiche in cui si divide il processo di insegnamento-apprendimento è il seguente: a. accertamento dei pre-requisiti attraverso test di ingresso (o di inizio di Unità Didattica) b. determinazione degli obiettivi (chiari e misurabili) c. determinazione delle metodologie d. individuazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze da sviluppare e. individuazione dei contenuti f. individuazione dei materiali didattici di supporto (libri di testo, strumenti e laboratori di informatica, lingue, scienze,.....)  La misurazione dei risultati dei test di ingresso o iniziali di Unità Didattica sarà affidata generalmente a prove oggettive, ben strutturate e calibrate, che richiedono agli alunni risposte univoche, uniformemente misurabili. Le interrogazioni orali e/o i compiti in classe si affiancano alle prove oggettive.  La restituzione delle prove scritte deve avvenire in tempi utili per il proseguimento efficace dell'attività didattica; le correzioni devono essere analizzate e motivate agli studenti. La massima cura deve essere posta nell'accertamento di abilità specifiche, attraverso la già descritta valutazione formativa.  
Schede informative per le famiglie e gli alunni  
La comunicazione scuola-famiglia relativa agli esiti scolastici degli allievi si attua, oltre che attraverso le pagelle quadrimestrali, tramite n° 2 schede interperiodali contenenti le informazioni su: a. frequenza scolastica b. comportamento dello studente in classe c. profitto. La scheda, consegnata ai genitori tramite gli studenti, deve essere restituita firmata entro pochi giorni.  La valutazione periodica di ogni singolo alunno è contenuta, come già detto, in una pagella che viene distribuita dopo ogni scrutinio.  La valutazione finale è indicata anche in un tabellone che viene esposto al pubblico. 
 
INTERVENTI DI SOSTEGNO E DI RECUPERO 
L'inserimento del recupero nella normale attività scolastica comporta una serie di conseguenze di grande rilevanza sul piano della organizzazione della scuola, della metodologia d'insegnamento, sulla riflessione intorno allo statuto epistemologico delle discipline e del profilo professionale del docente. Proprio per questo nella gestione della scuola diventa essenziale l'elaborazione del POF, che permette di definire le finalità e gli obiettivi prioritari che la scuola si pone, i criteri di valutazione, i soggetti cui affidare i diversi livelli di responsabilità nell'individuazione degli studenti che necessitano degli interventi didattici integrativi e nella proposta delle modalità di recupero. A tale proposito appare condizione essenziale: 

a) la programmazione del Consiglio di Classe che deve armonizzare il proprio lavoro in modo che verifiche ed interventi integrativi siano compatibili con i carichi di lavoro sopportabili dagli studenti; 
b) la programmazione del singolo Docente che deve organizzare il lavoro in modo sequenziale, rendendo espliciti i diversi obiettivi e controllando per ciascuno di questi il grado di approssimazione raggiunto, per poter calibrare immediatamente gli interventi di rinforzo. Il recupero allora dovrà essere di tipo trasversale, e centrato sul potenziamento della competenza linguistica, sullo sviluppo di capacità logiche, sul modo di usare il libro di testo,  sul modo di prendere appunti e organizzare lo studio a casa.  Da tutto questo emerge che la responsabilità del recupero richiede al docente altre competenze oltre quelle disciplinari, come la capacità di lavorare in gruppo (i laboratori), applicare metodi scientifici di valutazione (i laboratori come luogo di produzione di materiale per il recupero) e di porsi come facilitatore di apprendimento, lavorare cioè per competenze (la competenza è generativa di nuove capacità) e non solo come trasmettitore di conoscenze. 

 
MODALITA’ DI EFFETTUAZIONE DEL RECUPERO SCOLASTICO Per l’anno scolastico 2010/2011 il Consiglio d’Istituto in data 29/06/2010 ha deliberato l’utilizzazione di una quota pari al 40% del fondo d’Istituto per l’organizzazione di interventi di sostegno allo studio da effettuarsi a partire dal mese di ottobre, nelle discipline indicate dal Collegio Docenti.  In conformità a quanto previsto dalla normativa vigente, le  iniziative di recupero e di sostegno saranno effettuate  mediante interventi didattico-educativi appositamente destinati al recupero di lacune specifiche  su proposta dei Consigli di Classe e dei Dipartimenti Disciplinari. In base al Decreto Ministeriale n. 80 del 3-10-2007 e alla successiva Circolare Ministeriale n. 92 del 5-11-07 il Collegio dei Docenti, nella seduta del 6-12-2007, ha stabilito le tipologie  e le modalità degli interventi didattici di recupero e sostegno, tenendo presente che nell’ambito delle iniziative di recupero si situano anche quelle destinate agli studenti che hanno conseguito e conseguiranno la promozione alla classe successiva con uno o più debiti formativi.  
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• Il recupero previsto dopo la chiusura del primo quadrimestre sarà effettuato in orario pomeridiano con calendario stabilito dalla vicepresidenza, per classi parallele. 
• L’organizzazione dei corsi di recupero estivi sarà portata a conoscenza delle famiglie degli studenti interessati. Ove le medesime non intendano avvalersi di tali iniziative dovranno darne alla scuola comunicazione formale. Gli studenti, sia che si avvalgano o che non si avvalgano di tali corsi, avranno l’obbligo di sottoporsi alle prove di verifica organizzate dalla scuola prima dell’inizio del nuovo anno scolastico. 

 
 
LE SCELTE ORGANIZZATIVE 
 
Il quadro delle FUNZIONI STRUMENTALI  
Il Piano dell’offerta formativa rappresenta l’integrazione di tutte le iniziative educative e didattiche che sono finalizzate al conseguimento degli obiettivi formativi che la scuola si propone di perseguire. Il rischio è che tali iniziative continuino a contrapporsi e non si integrino, invece, nella prospettiva della formazione unitaria dei singoli alunni. Le "funzioni strumentali" sono destinate alla realizzazione e alla gestione del piano dell'offerta formativa. 
 
  

FUNZIONI STRUMENTALI CON INCARICO CONFERITO DAL COLLEGIO DOCENTI  
DENOMINAZIONE FUNZIONE STRUMENTALE DOCENTE INCARICATO 

STUDENTI DONATO MARIANNA 
ORIENTAMENTO CARMAGNINI LOHENGRIN 
DISPERSIONE SCOLASTICA MURATORE ANTONINO 
ORIENTAMENTO E INTEGRAZIONE ALUNNI STRANIERI MAGISTRALI GIOVANNA e  CANTONE ROSARIA 
RAPPORTI CON IL TERRITORIO MAZZONI ANDREA 
SIRIO / SERALE D’AGOSTINO ORSOLINA 

 
 
INCARICHI CONFERITI 
 

COMMISSIONI DI LAVORO CON INCARICO ATTRIBUITO DAL COLLEGIO DOCENTI  
COMMISSIONE DI LAVORO DOCENTI INCARICATI 

AMMINISTRATORE E REFERENTE SERVER ALIANI 

COMMISSIONE ACQUISTI ARTINI–ALIANI-ASS. TECN.-DSGA o suo delegato 
COMMISSIONE  BIBLIOTECA CANTONE-MAZZONI 
COMMISSIONE CERTIFICAZIONE CORSI SIRIO SERALE E CARCERE D’AGOSTINI–PETTINI 
COMMISSIONE  CLASSI DONATO–LORENZI-MAZZONI-TELLINI 
COMMISSIONE  ELETTORALE CHIARINI-PERRI 
COMMISSIONE INTERCULTURA PERRI 
COMMISSIONE HANDICAP e DSA docente di sostegno-TALLARICO-QUAGLIANO 
COMMISSIONE  MODULISTICA PER LA DIDATTICA AGOSTINO-CONTARDI-PERRI 
COMMISSIONE ORARIO 

AGOSTINO-BRUNI-DONATO- D’AGOSTINO e PETTINI (serale carcere) 

COMMISSIONE ORIENTAMENTO 
BECHERONI-D’AURIA-MAGISTRALI-PIMAZZONI- docenti disponibili per open day e orientamento nelle scuole medie 

COMMISSIONE P.O.F. DONATO-PIMAZZONI 
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COMMISSIONE QUALITA’ ALBERTI-BONSANTO-DSGA 
COMMISSIONE SICUREZZA ARTINI-SAMBARI 
COMMISSIONE SORVEGLIANZA FUMO ALBERTI-PIMAZZONI-LORENZI-BARNI (ATA) 
COMMISSIONE STORIA CONTEMPORANEA CAFFÙ–MADDALUNO-MAZZONI 
COMMISSIONE VALUTAZIONE DOCENTI QUAGLIANO-RISALITI 
REFERENTE ALL’AMBIENTE CARMAGNINI 
REFERENTE CARCERE D’AGOSTINO 
REFERENTE  COMUNICAZIONE ON-LINE CON LE FAMIGLIE ALIANI 
REFERENTE CONSULTA CHIARINI 
REFERENTE CONCHIGLIA ALBERTI 
REFERENTE SCRUTINI PIMAZZONI 
REFERENTE TEATRO D’AURIA 
RESPONSABILE WEB-SITE ALIANI 
GRUPPO DI LAVORO PER LO STUDIO DEL SOFTWARE LIBERO BALLANTINI-FIESOLI-PETRALIA 

 
  
 COORDINATORI D’AREA DEI DIPARTIMENTI               

AREA DOCENTE INCARICATO 
ITALIANO CAFFÙ 
LINGUE GIOFFREDI 
MATEMATICA ARTINI 
SCIENZE SOZZI 
DIRITTO PERRI 
GEOGRAFIA MICHELACCI 
ECONOMIA AZIENDALE BONSANTO 
INFORMATICA AGOSTINO 

                 
 RESPONSABILI AULE SPECIALI CON INCARICO ATTRIBUITO DAL COLLEGIO DOCENTI            

AULA SPECIALE DOCENTE INCARICATO 
LABORATORIO INFORMATICA 1 ALIANI 
LABORATORIO INFORMATICA 2 FIESOLI 
LABORATORIO INFORMATICA 3 FARABELLA 
LABORATORIO INFORMATICA 4 ARTINI 
LABORATORIO INFORMATICA 6 STRACUZZA 
LABORATORIO INFORMATICA 8 CALERI 
LABORATORIO LINGUE BOMBINI 
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LABORATORIO SCIENZA DELLA MATERIA TACCONI 
LABORATORIO SCIENZA DELLA NATURA SOZZI 
LABORATORIO TRATTAMENTO TESTI 1 LAMPASONA 
LABORATORIO TRATTAMENTO TESTI 2 BIONDI 
CARCERE BONAFINE 
SALA SERVER ALIANI 
PALESTRA CARMAGNINI 

  
 
 
COORDINATORI E SEGRETARI  DEI CONSIGLI DI CLASSE CON INCARICO ATTRIBUITO DAL D.S. 
 
 
CLASSE COORDINATORE SEGRETARIO 
1 A ZOPPI LUCCIOLETTI 
2 A MURATORE ARTINI 
1 B RISALITI LAMPASONA 
2 B QUAGLIANO BOLOGNI 
1 C MAGISTRALI MAFFEI 
2 C CAMPANILE MAZZONI 
1 D BIONDI PAGNI 
2 D SOZZI CALERI 
1 E ARTINI CONTARDI 
2 E CECCHI S. GORI 
1 F SAMBARI TACCONI 
2 F CAFFU' LA FERRARA 
1 G SOLARI PERACCO 
3 B MADDALUNO ALLITTO 
3 A BOMBINI BRUNI 
4 A D’AURIA MICHELACCI 
5 A MADDALUNO BECHERONI 
3 A PM BALLANTINI CANTONE 
4 A PM CHIARINI INNOCENTI 
5 A PM ALVINO ALIANI 
3 B PM GIOFFREDI PETRALIA 
4 B PM CECCHI G. CARMAGNINI 
5 B PM FARABELLA STRACUZZA 
3 C PM PERRI AGOSTINO 
4 C PM DONATO LUCHE 
5 C PM BONSANTO CIABATTI 
3 A S FOIANESI PACINI 
4 A S LORENZI BARDAZZI 
5 A S PETTINI CASTAGNOLI 
3 C S D’AGOSTINO FURZI 
1 B S CARPENA CIRACO’ 
3 B S RINDI BOCCHETTI 
5 B S MASSETANI CASACCI 
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PERSONALE A.T.A. 
Organico del personale non docente 
 

D.S.G.A. 1 

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI 6 

ASSISTENTI TECNICI 2 

COLLABORATORI SCOLASTICI 7 

 
L’apertura dell’istituto è assicurata dalle ore 7.40 alle ore 23.40, con tre turni di lavoro giornaliero da parte dei collaboratori scolastici. 
 
 
REGOLAMENTO D’ISTITUTO 
(Il presente Regolamento d’Istituto, insieme agli allegati A, B, C, D, E, F, G è stato approvato dal C.d.I. nella seduta del 13 maggio 2009)  Obiettivo delle norme introdotte con il regolamento in oggetto, non è solo la previsione di sanzioni più rigide e più adeguate a rispondere a fatti di gravità eccezionale quanto, piuttosto la realizzazione di un’alleanza educativa tra famiglie, studenti ed operatori scolastici, dove le parti assumano impegni e responsabilità e possano condividere regole e percorsi di crescita degli studenti.  La legge n. 241/1990, che detta norme sul procedimento amministrativo, costituisce comunque il quadro di riferimento di carattere generale per gli aspetti procedimentali dell’azione disciplinare nei confronti degli studenti. Indice: 1. oggetto del regolamento. 2. titolo I. Norme generali. 3. titolo II. Del comportamento dei docenti e del dirigente scolastico. 4. titolo III. Del comportamento degli studenti (dei diritti e dei doveri degli studenti). 5. titolo IV. Del comportamento del personale non insegnante, amministrativo, tecnico e ausiliario. 6. titolo V. Del funzionamento della biblioteca, dei laboratori, delle attrezzature scolastiche e sportive e dell’uso di strumenti e materiali didattici. 7. titolo VI. Del funzionamento degli organi collegiali. 8. titolo VII. Dei rapporti tra la scuola e la famiglia degli studenti.  Definizione dei comportamenti che configurano mancanze disciplinari, delle relative sanzioni, degli organi competenti ad irrogarle e del relativo procedimento.  1. titolo I. Comportamenti sanzionabili. 2. titolo II. Sanzioni e organi competenti. 3. titolo III. Disposizioni finali.  
OGGETTO DEL REGOLAMENTO Il presente regolamento, strutturato in titoli, distinti in separati articoli, comprende le norme aventi come destinatari gli studenti, i docenti e il personale ATA; contiene, altresì, le disposizioni riguardanti il funzionamento degli organi collegiali dell’istituto e della biblioteca, le modalità di utilizzazione dei laboratori e delle attrezzature sportive, l’uso di strumenti e materiali didattici, la vicinanza degli alunni durante l’ingresso, la permanenza nell’istituto e i rapporti tra la scuola e le famiglie dei discenti. Questo atto, viene elaborato da una commissione nominata dal consiglio d’istituto, viene proposto ad ogni componente per l’eventuale integrazione e modifica ed infine sottoposto agli organi collegiali della scuola per l’approvazione.  
TITOLO I 
Norme Generali 
 
Art.1- I locali dell’istituto sono un luogo aperto alla cittadinanza. L’accesso è consentito per i fini istituzionali della scuola alle persone a ciò interessate nei modi e nei tempi stabiliti.   
Art.2- Negli ambienti dell’edificio tutti devono comportarsi in modo tale da non disturbare le attività proprie della scuola, tenendo conto della sua funzione di formazione e di educazione.  
Art.3- In ottemperanza alle leggi vigenti nei locali dell’edificio a tutti è vietato fumare.  
Art.4- All’interno dell’istituto è vietato l’uso del telefono cellulare allo scopo di acquisire e diffondere dati personali.  
TITOLO II 
Del Comportamento Dei Docenti E Del Dirigente Scolas tico 
 
Art.1- I docenti e il Dirigente scolastico sono tenuti all’osservanza dei loro doveri secondo le norme delle leggi in vigore e le disposizioni delle autorità superiori. 
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Art.2- I docenti sono tenuti all’espletamento delle loro funzioni per promuovere la formazione e l’educazione degli studenti, per curare i rapporti con le famiglie, per assolvere i compiti di partecipazione agli organi collegiali, per stabilire, in collaborazione con il capo d’istituto e i colleghi, un clima di fiducia e di rispetto tra le componenti scolastiche.  
Art.3- I docenti devono comunicare le eventuali assenze dal servizio con congruo anticipo e, comunque, non oltre le 8,00, al fine di rendere concretamente realizzabile la sostituzione.  
Art.4- I docenti della prima ora devono trovarsi in classe almeno cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni.  I docenti che iniziano le lezioni dopo la prima ora sono tenuti a trovarsi all’interno dell’istituto prima che la campanella segnali il cambio dell’ora.  
Art.5- I docenti della prima ora, al suono della campanella interna devono provvedere subito a chiamare l’appello, prendendo nota sul registro dei discenti assenti. Sono, altresì, tenuti a richiamare l’appello ad ogni cambio dell’ora, registrare eventuali anomalie e comunicarle tempestivamente al coordinatore di classe e/o alla presidenza. I docenti della prima ora hanno l’obbligo di chiedere la giustificazione per le assenze del/i giorno/i precedente/i. Gli stessi sono invitati a registrare eventuali ritardi in ingresso o uscite anticipate, annotando sul registro di classe il nome dello studente e l’ora precisa di entrata in ritardo o di uscita anticipata.  
Art.6- I docenti non possono e non devono, per nessun motivo, allontanarsi dalla classe. Nei casi di estrema urgenza e inevitabilità, hanno l’obbligo di predisporre preventivamente un’adeguata sorveglianza, affidando la relativa momentanea cura degli studenti al collaboratore scolastico in servizio sul piano dell’edificio in cui si trova la classe. I docenti sono, altresì, invitati a segnalare alla presidenza e alla D.S.G.A eventuali assenze dei collaboratori scolastici ai piani ed ogni anomalia che dovesse essere riscontrata e/o ricondotta alla loro presenza/assenza.  
Art.7- Non sono consentite uscite degli alunni dall’aula durante le ore di lezione. Nel caso di effettiva necessità, i docenti possono autorizzare – di norma un alunno alla volta – uscite dalla classe per il solo uso dei servizi igienici, richiamando l’attenzione del collaboratore scolastico in servizio al piano.  
Art. 8–  I Docenti devono effettuare il cambio dell’ora nel più breve tempo possibile. In caso di necessità possono avvalersi dei collaboratori scolastici, in servizio al piano, perché sorveglino gli studenti ai sensi del CCNL.  
Art.9 – I Docenti, in assenza degli alunni e durante le ore a disposizione, sono tenuti a rimanere nella sala dei Professori o in un altro locale dell’istituto dandone comunicazione in portineria, rendendosi prontamente reperibili in qualunque momento.  
Art. 10 – I Docenti, in ordine ai contatti con le famiglie dei discenti, sono obbligati a garantire la loro partecipazione ai periodici incontri, opportunamente stabiliti nel calendario scolastico, nonché a rimanere a scuola per l’ora di ricevimento comunicata.  
Art. 11 – La mancata partecipazione ai lavori degli organi collegiali deve essere, ai sensi di legge, giustificata.  
Art.12 –  I Docenti devono gestire con la massima cura il registro di classe e quello personale, annotandovi quotidianamente e ordinatamente le assenze, i voti attributi, le verifiche effettuate, gli argomenti svolti e ogni altro dato richiesto dalla modulistica in uso.   
Art. 13 – I Docenti, nell’ipotesi di accesso ai laboratori, appositamente e preventivamente concordato con il personale tecnico, devono condurre ordinatamente gli allievi e sorvegliarli, attentamente e personalmente, durante l’intero tragitto dalla classe al laboratorio e viceversa. Per le proiezioni e/o visioni in aula magna è necessaria la preventiva comunicazione in vice-presidenza e la costante presenza, durante le medesime, del tecnico responsabile ove ce ne sia necessità.  
Art. 14 – Non è consentito, durante le lezioni, autorizzare ai propri alunni ad andare in altre classi o autorizzare altri alunni ad entrare nelle proprie classi o, a maggior ragione, aderire a loro richieste di fare uscire qualche discente, neanche per brevissimi istanti. In ipotesi di richieste del genere, che rappresentano inopportune interruzioni delle lezioni, va accertato il nominativo dell’alunno estraneo autore di detta azione e comunicato, per gli opportuni provvedimenti, al docente in servizio nella relativa classe di appartenenza e successivamente al Dirigente Scolastico.  
Art 15 – Ai Docenti e al personale ATA, al pari degli studenti è vietato usare il telefono cellulare durante le ore di lezione e di servizio.  
Art.16 – I Docenti e il personale ATA devono accertarsi che gli studenti rispettino il presente regolamento, fermo restando che ogni studente è responsabile delle proprie azioni all’interno dell’istituto e deve rispondere del proprio comportamento.  
TITOLO III 



 

Istituto Tecnico Settore Economico “P. DAGOMARI” – PRATO – Piano Offerta Formativa 2010/2011 – pag. 25 di 46 

Del Comportamento Degli Studenti 
(Dei diritti e dei doveri degli studenti)  
Art.1 – Gli studenti hanno diritto:  1) ad una formazione culturale e professionale qualificata, che rispetti e valorizzi l’identità di ciascuno non che l’inclinazione personale; 2) alla regolarità dell’apprendimento; 3) alla tutela della riservatezza; 4) alla pronta informazione sulle disposizioni informative concernenti la scuola; 5) ad una valutazione trasparente; 6) alla libertà di apprendimento e alla scelta dell’indirizzo di studio tra quelli offerti dall’Istituto, previa disponibilità numerica e salvo casi di oggettivo impedimento; 7) a vivere in un ambiente sereno; 8) a partecipare alle varie attività integrative organizzate dalla Scuola.  
Art. 2 – Gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto, avendo nei confronti del Dirigente Scolastico, dei docenti, del personale ATA e dei propri compagni lo stesso rispetto che chiedono per se stessi. In particolare, gli studenti devono:  1) frequentare con regolarità le lezioni, trovandosi all’ingresso dell’Istituto almeno 5 minuti prima del suono della campanella, fissato per le 8:15; 2) raggiungere ordinatamente e sollecitamente la propria aula all’orario stabilito; 3) presentarsi a scuola con il materiale didattico necessario; 4) usare un linguaggio corretto e tenere un atteggiamento leale ed improntato al senso civile; 5) evitare comportamenti che possano nuocere alla salute propria e altrui; 6) rispettare i locali e le suppellettili dell’Istituto, contribuendo a rendere sempre più accogliente l’ambiente scolastico. In particolare gli studenti sono tenuti a lasciare l’aula ed i locali scolastici nelle condizioni in cui vengono trovati al mattino. Nel caso in cui ciò non avvenga l’insegnante farà pulire l’aula direttamente agli alunni dopo la fine dell’ora di lezione; 7) avere cura del proprio banco, della propria sedia, degli arredi e delle attrezzature; 8) utilizzare correttamente le attrezzature scolastiche, le strutture ed i sussidi didattici, nel perfetto ossequio delle istruzioni ricevute e delle norme di sicurezza vigenti. Chiunque causi danni ai beni, è responsabile del relativo risarcimento, a cui possono seguire le previste sanzioni disciplinari qualora si accerti che il danno sia stato causato intenzionalmente. Nel caso in cui non si riesca ad individuare il responsabile o i responsabili di eventuali danni, sarà l’intera classe che ha utilizzato lo spazio in cui si è verificato l’evento dannoso a doverne rispondere. I risarcimento per i danneggiamenti concernenti spazi comuni (es.: corridoi), sempre nei casi di mancata individuazione dell’autore graverà sull’intera comunità scolastica. 9) gli studenti sono tenuti a contribuire al buon funzionamento della scuola, anche per mezzo di costruttivi suggerimenti. 
 
Art.3 –  Durante le ore di lezione è fatto divieto agli studenti:  1) di usare dispositivi elettronici e di telecomunicazione, I-pod, cellulari, macchine fotografiche, videofonini, mms, 

fotocamere, videocamere o registratori vocali, inseriti all’interno di telefoni cellulari o di altri dispositivi 
elettronici per la protezione dei dati personali e per diffondere la cultura della legalità (direttiva n°104 30 novembre 2007 del ministro della P.I.G. Fioroni). I docenti sono autorizzati al sequestro degli stessi che, dopo il secondo sequestro verranno riconsegnati solo alla presenza dei genitori. 2) di uscire dall’aula, tranne che comprovata necessità. In tal caso i docenti possono autorizzare l’uscita di un alunno alla volta e previo avviso al collaboratore scolastico in servizio al piano, nel caso in cui lo ritenga necessario. 3) di recarsi in altre classi e chiedere di fare uscire qualche discente, neanche per brevissimi istanti.  4) di frequentare, se non prima dell’inizio o dopo la fine delle lezioni, le macchinette che insistono nell’istituto; 5) di lasciare, nelle aule, nei corridoi e negli altri locali della scuola, oggetti di valore, soldi, libri, indumenti e tutto ciò che è personale. L’istituto non si assume responsabilità per eventuale sottrazione dei succitati beni né per eventuali furti di mezzi parcheggiati dagli alunni all’interno del cortile della scuola.  

Art.4 –  Gli studenti, al termine di ciascuna ora di lezione, in attesa del docente dell’ora successiva, non possono uscire dall’aula e devono 
rimanere ai rispettivi posti, tenendo un comportamento corretto, onde evitare di arrecare disturbo alle altre classi. 
 
Art.5 – Ogni spostamento degli alunni in direzione di altri locali in dotazione della scuola deve avvenire nella massima compostezza e sotto la diretta vigilanza dei professori. I discenti non possono raggiungere da soli i locali suddetti. È fatto divieto agli studenti di entrare nella sala professori. 
 
Art.6 – Durante le normali lezioni, non sono richiesti abiti particolari per gli alunni né divise; è buona norma, tuttavia scegliere abiti decorosi, dignitosi e consoni all’ambiente. Per lo svolgimento dell’educazione fisica, invece, può rendersi necessario l’uso di un corredo adatto. 
 
Art.7 – Gli studenti possono occupare in aula il posto che preferiscono. Possono, tuttavia, essere cambiati di posto nel caso in cui arrechino disturbo o nel caso di esigenze di carattere educativo e didattico. 
 
Art.8 – 
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Gli studenti sono tenuti a rispondere all’appello che non solo i docenti della prima ora devono chiamare, ma, su disposizione del Dirigente Scolastico a tutela e garanzia degli alunni, anche gli altri docenti all’inizio di ogni ora di lezione. Gli stessi docenti, verificata la presenza degli studenti in classe, annoteranno sul registro ogni anomalia e la comunicheranno tempestivamente al ordinatore di classe e/o al Dirigente Scolastico.  
Art. 9 – L’accesso degli studenti è previsto alle ore 8.10(e tollerabile entro e non oltre le ore 8.20). Dopo tale ora il cancello d’ingresso rimane chiuso. 
 
Art. 10 – Sono consentiti tre ritardi per ciascun quadrimestre. I ritardi degli alunni vengono giustificati solo per validi e comprovati motivi: 
- se il ritardo non supera i dieci minuti e non è abituale il docente della prima ora di lezione è delegato dal Dirigente Scolastico ad ammettere l’anno in classe; 
- se il ritardo supera i dieci minuti l’alunno può entrare alla seconda ora con l’autorizzazione del Dirigente Scolastico o di  un suo collaboratore; 
- ogni ritardo può essere annotato sul registro di classe per le necessarie rilevazioni e gli eventuali interventi; 
- dopo il terzo ritardo, in ciascun quadrimestre, l’allievo, anche se maggiorenne, non sarà ammesso in classe se non accompagnato da un genitore o da chi ne fa le veci. 
 
Art.11 – Sono consentite tre uscite anticipate per ciascun quadrimestre. Le uscite anticipate degli alunni vengono consentite solo in casi eccezionali, a facoltà discrezionale del Dirigente Scolastico, previa richiesta motivata, documentata e sottoscritta da uno dei genitori o da chi ne fa le veci, previo accertamento della consapevolezza della famiglia. Per ulteriori informazioni non è esclusa la possibilità di contattare telefonicamente la famiglia. Le uscite anticipate degli studenti minorenni per urgenti motivi di salute vengono consentite solo su richiesta personale di un familiare maggiorenne. Agli alunni maggiorenni è consentita l’uscita anticipata solo all’ultima ora di lezione, per non più di tre volte, in ciascun quadrimestre. Qualora sia richiesta un’uscita anticipata superiore ad una ora (o per un numero superiore a tre volte a quadrimestre) l’allievo deve essere accompagnato da un genitore o da chi ne fa le veci.  Le uscite anticipate degli alunni devono essere registrate sul giornale di classe per le necessarie rilevazioni e gli eventuali interventi. 
Le uscite anticipate, richieste reiteratamente e/o alla stessa ora e/o nello stesso giorno della settimana, anche se 
avallate dal genitore, costituiranno oggetto di attenta valutazione in sede di Consiglio di Classe. 
 
Art. 12 – Gli studenti tutti hanno in dotazione un apposito libretto, sul quale deve comparire la firma autentica di almeno un genitore. L’assenza si giustifica consegnando il libretto al docente della prima ora, il quale, verificata attentamente la completezza del 
modulo in ogni sua parte, vi appone la propria firma.  Per le assenze superiori ai cinque giorni, gli studenti sono chiamati a produrre, unitamente al libretto, apposita certificazione medica, tranne nei casi in cui l’assenza prolungata per motivi diversi da quelli di salute sia stata concordata in via preventiva col  D.S. da parte del genitore o di chi ne fa le veci. Il certificato medico, dopo l’annotazione nel registro di classe, dovrà essere ritirato, a cura del docente in servizio alla prima ora di lezione e consegnato personalmente in segreteria didattica per la conservazione nel fascicolo personale dell’alunno. 
 
Art. 13 – La giustificazione deve contenere la esplicita dichiarazione dei motivi e della durata dell’assenza e deve essere sottoscritta dal genitore  se l’alunno è minorenne, può essere sottoscritta dall’Alunno se lo stesso è maggiorenne. 
 
Art. 14 – 
Le assenze collettive, oltre che ingiustificabili e da tenere in considerazione nella valutazione della condotta dell’alunno, determinano opportuni provvedimenti disciplinari. Tali provvedimenti saranno presi dal  C.d.C. e saranno notificati ai genitori degli alunni. La partecipazione degli studenti ad eventuali manifestazioni è giustificata solo se autorizzata dalla presidenza. In questo caso gli studenti entrano in classe, prendono la presenza e poi si recano alla manifestazione secondo le modalità di volta in volta stabilite. 
Ove, nel corso dell’anno scolastico, il discente riporti giorni 50 di assenza salvi casi documentati e comprovati motivi di 
salute, personali e/o familiari, il consiglio di classe –che non avrà, in tale ipotesi, sufficienti elementi per una compiuta, 
organica e positiva valutazione delle risultanze di profitto- ne delibererà la relativa non ammissione agli scrutini.   
Art. 15. Al termine della seconda e quarta ora di lezione, gli alunni beneficiano di un intervallo di ricreazione della durata di 15 minuti. 
 
Art. 16. Durante la ricreazione, è possibile uscire dalle classi per recarsi nel cortile e  usufruire dei servizi igienici. In tale arco di tempo, i medesimi hanno l’obbligo di tenere un comportamento improntato alla massima correttezza e compostezza. Finito l’intervallo, gli alunni devono rapidamente rientrare nelle classi. I docenti, come già detto, devono verificare, chiamando l’appello, il rientro dei discenti nelle classi. I docenti, all’inizio della 3^ e 5^ ora, provvedono ad annotare sul registro di classe, per gli opportuni provvedimenti disciplinari, i nomi di coloro che ingiustificatamente si sono attardati a rientrare. 
 
Art. 17. Gli studenti, previa motivata richiesta al Dirigente Scolastico e ai docenti coinvolti, possono riunirsi in assemblea di classe ogni mese (esclusi il primo e l’ultimo mese di scuola), per la durata di due ore consecutive, da richiedere o nelle prime due o nelle ultime due ore di lezione, per discutere degli argomenti inseriti nell’ordine del giorno. Le risultanze della seduta devono essere documentate con adeguata verbalizzazione. Tale assemblea, tuttavia, non può essere svolta sempre nella stessa ora e nello stesso giorno della settimana e deve seguire un criterio di rotazione in rapporto al numero delle ore di insegnamento. All’assemblea di classe possono assistere oltre al Dirigente Scolastico o un suo delegato, gli insegnanti che lo desiderino. Il Dirigente Scolastico, i Docenti delegati o i Docenti che 



 

Istituto Tecnico Settore Economico “P. DAGOMARI” – PRATO – Piano Offerta Formativa 2010/2011 – pag. 27 di 46 

hanno concesso l’assemblea di classe hanno potere di intervento e di scioglimento dell’assemblea in caso di constatata impossibilità di ordinato svolgimento della stessa. Durante lo svolgimento dell’assemblea di classe gli insegnanti che hanno concesso l’ora o le ore sono tenuti a rimanere nei pressi della classe onde poter controllare eventuali abusi da parte degli studenti. 
 
Art. 18 Gli studenti hanno diritto a riunirsi in assemblee di istituto. Alle assemblee di istituto svolte durante l’orario delle lezioni, può 
essere richiesta la partecipazione di esperti di problemi sociali, culturali, artistici e scientifici, indicati dagli studenti 
unitamente agli argomenti da inserire nell’ordine del giorno. Detta partecipazione deve essere autorizzata da D.S.. A 
richiesta degli studenti, le ore destinate alle assemblee possono essere utilizzate per lo svolgimento di attività di 
ricerca, di seminario e per lavori di gruppo. Non possono aver luogo assemblee nel mese conclusivo delle lezioni. 
All’assemblea possono partecipare il D.S. o un suo delegato e gli insegnanti che lo  desiderino. L’assemblea d’istituto è convocata su richiesta della maggioranza del comitato studentesco d’istituto o su richiesta del 10% degli studenti. La data di convocazione e l’ordine del giorno devono essere preventivamente presentati al D.S. avendo cura di privilegiare la rotazione dei giorni settimanali. All’inizio dell’assemblea deve essere garantito l’esercizio democratico dei diritti dei partecipanti. Il D.S. ha potere di intervento e di scioglimento dell’assemblea nel caso di violazione del regolamento o in caso di constatata impossibilità di ordinato svolgimento della stessa. La vigilanza da parte degli insegnanti è stabilita dal D.S. a rotazione. L’assemblea viene convocata lo stesso giorno in orario diverso per le classi del biennio e per quelle del triennio, con scansione oraria di tre ore, le prime 3 ore un gruppo e le successive 3 l’altro gruppo, il locale per lo svolgimento dell’assemblea è individuato nell’aula magna.  
Art. 19- Gli studenti, durante i viaggi di istruzione e le visite guidate, devono adottare un codice di comportamentale irreprensibile per non vanificare gli scopi didattici, cognitivi e relazionali dell’iniziativa e per conseguire gli obiettivi formativi che i viaggi devono prefiggersi, obiettivi consistenti nell’arricchimento culturale, personale e professionale degli studenti che vi partecipano. Sono a priori esclusi dal viaggi d’istruzione tutti gli studenti che durante l’anno scolastico siano incorsi in sanzioni disciplinari, sospensioni delle lezioni o che più genericamente abbiamo avuto al primo quadrimestre un voto di condotta pari o inferiore alla sufficienza. Gli alunni che riportano assenze collettive, pertanto, non possono partecipare ai viaggi di istruzione, alle visite guidate o alle attività extracurricolari che si svolgono in orario antipomeridiano. I consigli di classe, a discrezione, potranno consentire la partecipazione alle attività solo se si rileva un significativo miglioramento della frequenza delle lezioni. I viaggi di istruzione sono regolati dalle norme previste nell’allegato A. 
 
TITOLO IV 
Del Comportamento Del Personale Non Insegnante, Ammi nistrativo, Tecnico E Ausiliario 
 
Art. 1- Il personale ATA osserva il seguente orario di servizio: previsto salvo deroghe pattuite in ambito di ordini di servizio che anticipano o posticipano tale orario.  
Art. 2- Ogni assenza va tempestivamente segnalata entro le ore 8,00.  
Art. 3- Durante le ore di lezione nonché nell’intervallo di ricreazione, il personale ausiliario, opportunamente e utilmente dislocato, è tenuto a vigilare sugli alunni negli spazio comuni e nei corridoi antistanti ai servizi igienici.  
Art. 4- Il collaboratore scolastico che presta servizio presso la portineria ubicata nell’atrio dell’Istituto, dopo l’ingresso del personale e degli alunni, deve tenere chiuso il cancello esterno e accertarsi, prima di consentire l’accesso a persone estranei alla scuola, dell’esistenza delle debite autorizzazioni da parte del Dirigente scolastico o dei collaboratori di quest’ultimo. 
 
Art. 5- Il medesimo collaboratore scolastico non deve consentire agli alunni di allontanarsi dai locali della scuola se non espressamente autorizzati dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato. In casi di infrazione o di tentativi di infrazione a tale norma, è tenuto a segnalare prontamente al docente della classe il nominativo dell’alunno protagonista dell’azione di cui trattasi.  
Art. 6 – Al cambio dell’ora di lezione il collaboratore scolastico dovrà controllare che in tutte le classi a lui affidate siano presenti gli insegnanti e, ove ciò non fosse, darne immediata comunicazione ai collaboratori del Dirigente Scolastico del piano e/o alla presidenza, vigilando personalmente sugli alunni fino all’arrivo di un docente.  
Art. 7 – Anche per il personale ATA sono da intendere qui integralmente riportate e trascritte tutte le vigenti disposizioni di legge e le norme contenute nel contratto nazionale di lavoro.  
TITOLO V 
Del Funzionamento Della Biblioteca, Dei Laboratori,  Delle Attrezzature Scolastiche E Sportive E Dell’uso Di 
Strumenti E Materiali Didattici 
 
Art. 1 – 
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Tutti i docenti possono accedere ai laboratori ritirando in portineria la chiave e firmando un apposito registro. L’accesso agli studenti, anche se maggiorenni, è consentito soltanto il presenza del docente.  
Art. 2 – All’inizio di ogni anno scolastico, il Dirigente Scolastico, su designazione del collegio dei docenti, provvede alla nomina di un responsabile della biblioteca. Il funzionamento della biblioteca è regolato dall’allegato  B  
Art. 3 – Il Dirigente Scolastico, annualmente e su designazione sempre del collegio dei docenti, nomina, per ciascun ambito disciplinare i responsabili di Dipartimento, che fungono da referente in merito alle relative problematiche di carattere gestionale.  
Art. 4 – Regolamento per l’uso dei locali della palestra vedi allegato C.  
Art 5 – Regolamento per l’so dei laboratori di informatica vedi allegato D.  
Art 6 – Regolamento per l’uso dei laboratori di lingue vedi allegato E.  
Art 7 –  Regolamento per l’uso dei laboratori di chimica vedi allegato F.  
Art 8 –  Regolamento per l’uso degli strumenti informatici vedi allegato G.   
TITOLO VI 
Del Funzionamento Degli Organi Collegiali 
 
Art. 1 – 
 All’interno dell’Istituto, operano i seguenti organi collegiali : a) CONSIGLIO D’ISTITUTO; b) GIUNTA ESECUTIVA; c) COLLEGIO DEI DOCENTI; d) CONSIGLI DI CLASSE; e) CONSIGLIO DI PRESIDENZA; f) COMITATO DEI GENITORI; g) COMITATO STUDENTESCO; h) ASSEMBLEA DI CLASSE; i) ASSEMBLEA D’ISTITUTO;  
Art. 2 – La convocazione dei predetti organi, da effettuare di norma non meno di cinque giorni prima della data della riunione, deve essere comunicata a ciascun componente degli organi sopra indicati, tramite lettera o mediante affissione del relativo avviso all’albo della Scuola.  
Art. 3 – Nel provvedimento di convocazione deve comparire, a pena di nullità, l’ordine del giorno, contenente gli argomenti da trattare nella seduta.  
Art. 4 – Ogni organo collegiale programma le proprie attività curando di agire in sinergia con gli altri che esercitano competenze parallele, sia pure con rilevanza diversa.  
Art. 5 – Per ogni seduta degli organi collegiali è prevista la redazione di un apposito verbale, su registro a pagine numerate, che deve essere sottoscritto da presidente e segretario.  
Art. 6 –  Ciascun organo collegiale predispone le proprie attività in modo da assicurarne un ordinato e lineare svolgimento.  
Art. 7 – Le elezioni riguardanti organi collegiali di durata annuale (es.: consigli di classe, rappresentanti dei genitori e degli alunni, consiglio d’istituto) devono, possibilmente, trovare espletamento nello stesso giorno del mese di ottobre di ciascun anno. 
 
Art. 8 – Il consiglio di classe si riunisce previa convocazione del Dirigente Scolastico anche su richiesta – adeguatamente scritta e motivata- della maggioranza dei suoi componenti. Per ogni consiglio di classe sono designati un coordinatore ed un segretario.  Il coordinatore deve controllare periodicamente che le assenze degli alunni siano regolarmente giustificate con conseguenze annotazione sul registro di classe.  1) In caso di assenze collettive e arbitrarie, contattare telefonicamente le famiglie degli alunni interessati, riferendo successivamente in presidenza l’esito delle telefonate; i provvedimenti relativi alle assenze collettive sono regolati dall’art. 14 del titolo III 
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2) Predisporre e consegnare in presidenza, mensilmente, una breve relazione sull’andamento didattico-disciplinare della propria classe.  
Art. 9 – Le modalità e i tempi inerenti la convocazione del collegio dei docenti sono conformi a quelli stabiliti dall’art. 4, terzultimo comma, D.P.R. 31.5.1974, n. 416. 
 
Art. 10 –  La prima convocazione del consiglio d’Istituto, immediatamente successiva alla nomina dei relativi membri, è disposta dal Dirigente Scolastico. 
 
Art. 11 –  All’atto della prima seduta, il Consiglio d’Istituto, presieduto dal Dirigente Scolastico, provvede a eleggere, a scrutinio segreto, il proprio presidente tra i rappresentanti dei genitori, membri del consiglio medesimo. Risulta regolarmente eletto chi abbia riportato la maggioranza assoluta dei voti rapportata al numero dei componenti del consiglio. Se non si raggiunge detta maggioranza nella prima votazione, il presidente è eletto a maggioranza relativa ai votanti, sempre che, ovviamente, siano presenti alla seduta almeno la metà più uno dei componenti in carica. Il consiglio ha, altresì, la facoltà di eleggere anche un vice-presidente, da individuarsi, con le stesse modalità di voto di cui alla succitata elezione del presidente, tra la componente genitori degli alunni. 
 
Art.12 –  Il Consiglio d’Istituto, nelle sedute successive alla prima, è convocato dal presidente o, nei casi di impedimento di quest’ultimo, dal vice-presidente. È prevista la convocazione anche nei casi di richieste formulate dalla maggioranza dei suoi componenti ovvero dalla giunta esecutiva. 
 
Art. 13 – Gli atti del Consiglio d’Istituto sono soggetti a pubblicità, da effettuarsi – giusta disciplina contenuta nell’art. 27 del D.P.R. 31.5.1974, n. 416 – mediamente affissione all’albo dell’Istituto di copia integrale del verbale delle deliberazioni adottate in seduta. L’affissione avviene entro il termine di giorni otto dalla data di detta seduta. La copia della delibera deve rimanere esposta in bacheca per non meno di dieci giorni. I verbali e tutti gli atti preparatori devono essere sollecitamente depositati in segreteria e, previa richiesta, esibiti a chiunque li chieda in visione. La copia da affiggere all’albo è consegnata dal segretario del Consiglio d’Istituto al Dirigente Scolastico e al D.S.G.A. Quest’ultimo provvede ad annotarvi in calce la data del giorno di affissione.  Le deliberazioni concernenti singole persone, tranne che vi sia espressa richiesta da parte delle stesse, non sono soggette a pubblicazione. In ordine della pubblicità delle sedute, si richiamano espressamente gli articoli 2 e seguenti della legge 11.10.1977, n. 748. 
 
Art. 14 –  Il comitato per la valutazione del servizio dei docenti si riunisce, su convocazione del Dirigente scolastico: a) in periodi programmati, per la valutazione del servizio richiesta da singoli interessati, ex art. 66 del D.P.R. 31.5.1974, n. 417; b) alla conclusione dell’anno scolastico prescritto agli effetti della valutazione del periodo di prova degli insegnanti, ai sensi dell’art. 58 del D.P.R. 31.5.1974 n. 417; c) ogni qualvolta se ne presenti la necessità. 
 
Art. 15 –  Oltre gli organi collegiali di cui al DPR n. 417/74, viene istituito Consiglio di Presidenza. Esso è costituito dal Dirigente Scolastico e dai suoi collaboratori. 
 
Art. 16 –  È data facoltà alla componente alunni e a quella genitori di costituire, rispettivamente, il comitato studentesco e il comitato dei genitori, formati dai rappresentanti eletti nelle singole classi e che possono essere integrati dai rappresentanti degli studenti e dei genitori facenti parte del Consiglio d’Istituto. Tali organi collegiali hanno principalmente la funzione di garanzia per l’esercizio democratico dei diritti e possono esprimere pareri o formulare proposte direttamente ai Dirigente Scolastico. Per lo svolgimento delle loro attività, tuttavia, i comitati di cui trattasi devono predisporre preventivamente i regolamenti interni. 
 
Art. 17 –  Gli studenti, previa motivata richiesta al dirigente scolastico e ai docenti coinvolti possono riunirsi in assemblea di classe ogni mese come previsto nel precedente art. 17 titolo III. 
 
Art. 18 –  Gli studenti hanno diritto a riunirsi in assemblee d’Istituto, per quanto riguarda il loro regolamento vedi art. 18  titolo III. 
 
 
TITOLO VII  
Dei Rapporti Tra La Scuola E Le Famiglie Degli Studen ti 
 
Art. 1- Premesso che è essenziale il ruolo dei genitori, chiamati a partecipare alla vita della Scuola, con presenza attiva nei vari organi collegiali, con pari dignità e corresponsabilità nella funzione educativa e negli obbiettivi comuni, si precisa che i rapporti tra docenti e famiglie trovano attuazione attraverso l’espletamento di periodiche assemblee, nelle quali è consentita la presenza anche della componente studenti. Le riunioni hanno luogo in aula magna, nelle ore pomeridiane, in date opportunamente stabilite dal Dirigente Scolastico. Nel fissare le suddette assemblee, il Dirigente Scolastico indica, contestualmente, apposito ordine del giorno, specificando gli argomenti oggetto di discussione. 
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Art. 2- I genitori degli alunno hanno facoltà di interpellare direttamente gli insegnanti in merito all’andamento didattico e disciplinare dei rispettivi figli. Per rendere agevole l’erogazione di tali informazioni, ciascuno dei docenti, indicherà un’ora della settimana, di mattina (da attuarsi la prima e seconda settimana di ogni mese così come è previsto nel piano annuale delle attività), in cui ricevere i genitori. 
 
Art. 3- Contestualmente al presente regolamento viene approvato il patto di corresponsabilità come previsto dal d.p.r 235/2007 art. 3 che integra il d.p.r 249/1998 aggiungendo l’articolo 5 bis. I destinatari naturali del patto educativo di cui alla disposizione in questione sono i genitori, ai quali la legge attribuisce in primis il dovere di educare i figli (art. 30 Cost., artt. 147, 155, 317 bis c.c.) L’obiettivo del patto educativo, in sostanza, è quello di impegnare le famiglie, fin dal momento dell’iscrizione, a condividere con la scuola i nuclei fondanti dell’azione educativa 
 
 
Definizione Dei Comportamenti Che Configurano Manca nze Disciplinari, Delle Relative Sanzioni, Degli Org ani 
Competenti Ad Irrogarle E Del Relativo Procedimento 
Premessa 

1. I provvedimenti hanno fini educativi e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino dei rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. 
2. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuna azione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto. 
3. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate al principio di riparazione del danno. 
4. Le sanzioni tengono conto della situazione personale dello studente.  

TITOLO I e TITOLO II 
 
Comportamenti Sanzionabili 
SANZIONI E ORGANI COMPETENTI 
 
Art.1- Vengono di seguito individuati e puntualizzati i comportamenti sanzionabili. 
Mancanza ai doveri scolastici, negligenza abituale, assenze ingiustificate 
 1. Non essere puntuali nell’orario di entrata, per cause non oggettive. 2. Non portare libri e/o attrezzature scolastiche. 3. Molestare i compagni di classe e d’istituto. 4. Disturbare le lezioni e interrompere ingiustificatamente. 5. Restare fuori della propria classe durante il cambio dell’ora. 6. Sostare nei corridoi. 7. Trattenersi fuori della classe più dello stretto necessario dopo aver ricevuto eccezionalmente l’autorizzazione ad uscire per esigenze fisiologiche. 8. Fare numerose assenze (n. 6 al mese)  non giustificarle, giustificarle con notevole ritardo. 9. Usare dispositivi elettronici e/o di telecomunicazione durante le ore di lezione. 10. Sporcare l’arredo scolastico (banco/sedia) affidato. 11. Lasciare i locali scolastici sporchi. 12. Imbrattare i muri dell’aula, del corridoio, dei bagni, dei laboratori, della palestra. 
 
Sanzioni e organi competenti in relazione ai comportamenti di cui all’ art. 1. 
 
Art.2- Vengono di seguito indicate le sanzioni per le mancanze sopra-riportate. 
SANZIONI:  1. Ammonizione privata in caso di mancanze ascritte al punto 1 ed al punto 2. 2. Ammonizione scritta motivata, in caso di recidiva punto1,2 e a seguito di mancanze punto 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11. 3. Sospensione delle lezioni da 1 a 5 giorni in caso di reiterate mancanze ascritte al presente articolo.  Per le prime due sanzioni provvederanno il Dirigente Scolastico e/o i docenti. Per la terza – Sospensione – provvederà il Consiglio di Classe. In caso di Sospensione dalle lezioni, l’Organo competente a irrogare  la sanzione con provvedimento motivato è il consiglio di istituto. 
 
VIOLAZIONI PIU’ GRAVI 
 
Art. 3 - 
 Violazione dello Statuto e del regolamento Interno.  1. Reiterati ritardi non dovuti a cause oggettive. 2. Reiterati assenze non giustificate. 3. Falsificazione della firma dei genitori e/o dei docenti, o altri documenti scolastici 4. Allontanarsi dalla scuola senza permesso. 5. Abituale intrattenimento fuori aula e/o abituale visita ai distributori automatici. 6. Reiterato uso di dispositivi elettronici o di telecomunicazione. 7. Apporre scritte e/o disegni osceni e/o ingiuriosi su muri e/o banchi. 
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8. Provocare danni alle attrezzature informatiche della scuola. 9. Portate a scuole materiale pericoloso e/o non attinente all’attività didattica. 10. Portare a scuola sostanze stupefacenti. 
 
Sanzioni e organi competenti in relazione ai comportamenti di cui all’art. 3 
 
Art. 4 – Vengono di seguito individuate le sanzioni per le mancanze sovra-riportate.  
SANZIONI: Sospensione da 1 a 15 gg. commutata con eventuale riparazione del danno o attraverso attività a favore della comunità scolastica.  L’Organo competente è il Consiglio di Classe, così come previsto dall’art. 4 c.6 DPR 235/2007, che giudica in composizione allargata alle componenti genitori e alunni, fatto salvo il dovere di astensione di componenti del Consiglio di Classe direttamente coinvolti e di successiva surroga. La sanzione irrogata, con provvedimento  motivato,  costituirà elemento di valutazione ai fini della attribuzione del voto di condotta.  
Art. 5 – Fatti che turbino il regolare andamento della Scuola  1. per offesa al decoro personale, alle istituzione e alle regione (es. bestemmia e turpiloquio); 2. per offesa alla morale e per oltraggio all’Istituto e al corpo Insegnante e ATA; 3. per violenza del diritto alla protezione dei dati personali, per mezzo di dispositivi elettronici e/o di telecomunicazione (Dir. n° 104 – 30 novembre 2007 del Ministro della P.I.G. Fioroni).  
Sanzioni e organi competenti in relazione ai comportamenti di cui all’art. 5 
 
Art. 6 – 
 
SANZIONI: Sospensione superiore a 15 giorni. L’organo competente è il Consiglio d’Istituto, che determinerà la sanzione, con provvedimento motivato, sulla base della gravità del fatto commesso e/o un’attività di recupero correlata al fatto. Così come previsto dal DPR 235/2007   Nei periodi di allontanamento temporaneo delle lezioni, la scuola promuoverà – in coordinamento con la famiglia dello studente e ove necessario, con i servizi sociali – un percorso di recupero educativo mirato all’inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica.  Le sanzioni comportanti l’allontanamento dalla comunità scolastica sono, inoltre, riservate dal D.P.R.235/2007 alla competenza del Consiglio di Classe e del Consiglio d’Istituto 
 
Art. 7- 
 1. Reati che comportino danneggiamenti alle strutture, materiale didattico e amministrativo (comportamenti oggettivamente pericolosi, atti di vandalismo).  2. Reati perseguibili d’ufficio che comportino lesioni a persone interne ed esterne all’Istituto e danni gravi a persone o cose. 3. Atti di BULLISMO. 4. Recidiva di fatti (art.5) di particolare gravità che rendano non esperibile il reintegro nella comunità scolastica.  
Sanzione e organi competenti in relazione ai comportamenti di cui l’art. 7 

 
Art. 8- Per i punti relativi all’art.7 nel presente regolamento, oltre alle normali sanzioni civili, amministrative e penali che comportino l’intervento delle autorità preposte, sul piano scolastico si prevede  1. Allontanamento fino al termine delle lezioni. 2. Esclusione dallo scrutinio finale o non ammissione all’Esame di Stato conclusivo del corso di studi dello studente, in caso di reati di maggiore gravità.  L’Organo competente è il Consiglio d’Istituto, che delibererà la sanzione con provvedimento motivato, che espliciti anche gli elementi probatori che rendono non esperibile, il reintegro nella comunità scolastica. 
La sanzione disciplinare, inoltre, deve specificare in maniera chiara  le motivazioni che hanno reso necessaria l’irrogazione della stessa (art. 3 L. 241/1990) . Più la sanzione è grave e più sarà necessario il rigore motivazionale, anche al fine di dar conto del rispetto del principio di proporzionalità e di gradualità della sanzione medesima. 
Nel caso di sanzioni che comportano l’allontanamento fino alla fine dell’anno scolastico, l’esclusione dallo scrutinio finale, la non ammissione agli esami di stato, occorrerà, anche esplicitare i motivi per cui ”non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l’anno scolastico”. Le sanzioni disciplinari,  al pari delle altre informazioni relative alla carriera  dello studente, vanno inserite nel suo fascicolo personale  e, come quest’ultimo, seguono lo studente  in occasione di trasferimento da una scuola ad un’altra o di passaggio da un grado all’altro di scuola. Infatti, le sanzioni disciplinari non sono considerati dati sensibili, a meno che nel testo della sanzione non si faccia riferimento a dati sensibili che riguardano altre persone coinvolte nei fatti che hanno dato luogo alla sanzione stessa (es. violenza sessuale).  
In tali circostanze si applica il principio dell’indispensabilità del trattamento dei dati sensibili che porta ad operare con “omissis” sull’identità delle persone coinvolte e comunque nel necessario rispetto del D.Lgs. n. 196 del 2003 e del DM 306/2007.  



 

Istituto Tecnico Settore Economico “P. DAGOMARI” – PRATO – Piano Offerta Formativa 2010/2011 – pag. 32 di 46 

Ai fini comunque di non creare pregiudizi nei confronti  dello studente che opera il passaggio all’altra scuola avrà cura di trattare i dati con  una doverosa riservatezza circa i fatti che hanno visto coinvolto lo studente. Va sottolineato, inoltre, che il cambiamento di scuola non pone fine ad un procedimento disciplinare iniziato, ma esso segue il suo iter fino alla conclusione. 
Art. 9- Descrizione del Procedimento per la salvaguardia del diritto alla difesa ed eventuale Impugnazione. Il procedimento disciplinare si avvia con la contestazione degli addebiti per consentire all’alunno di giustificarsi.  1. Nel caso di AMMONIZIONE PRIVATA in classe la contestazione può essere formulata oralmente e/o annotata sul giornale di classe. 2. Nel caso di AMMONIZIONE SCRITTA il Dirigente Scolastico deve avviare la procedura con l’avvertimento scritto. 3. Nel caso in cui la competenza del procedimento sia di un Organo collegiale, le contestazioni vanno sottoscritte dal Presidente e, nei casi previsti, dal Dirigente Scolastico. Allo studente può essere consentito di essere accompagnato da un genitore o da un legale di fiducia.  L’alunno potrà, anche per iscritto, produrre prove e testimonianze a lui favorevoli. Dopo la fase istruttoria testimoniale l’Organo collegiale si riunisce una seconda volta per votare sulle deliberazioni da adottare. Il provvedimento deve essere motivato e comunicato per iscritto ai genitori dell’alunno che cercheranno di concerto con gli insegnanti e con lo studente di preparare il rientro nella comunità scolastica. 
 
Art. 10- 
IMPUGNAZIONI E RICORSI  
 Contro le decisioni del Dirigente Scolastico, del Consiglio di Classe e del Consiglio d’Istituto è ammesso ricorso, entro 30 gg. dalla comunicazione, al Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale, che decide in via definitiva e inappellabile, con parere favorevole dell’Organo di Garanzia Regionale.  La sanzione potrà essere eseguita pur in pendenza del procedimento di impugnazione.  
Art. 11- 
ORGANO GARANTE INTERNO ALLA SCUOLA 
 Gli studenti possono fare ricorso, entro 15 gg. dalla comunicazione dell’irrogazione delle sanzioni disciplinari (diverse dall’allontanamento dalla comunità scolastica), ad un apposito organo di garanzia interno alla Scuola del quale fanno parte un rappresentante degli studenti, un rappresentante dei genitori, un insegnante individuati all’interno del Consiglio d’Istituto e il Dirigente Scolastico. Per ogni componente viene nominato un supplente, al momento della convocazione il supplente subentra al titolare in caso di assenza o incompatibilità. Il rinnovo dell’organo è annuale dopo l’elezione di ottobre dei rappresentanti degli studenti. Fino al rinnovo di ottobre per casi di necessità rimangono in carica  i componenti dell’a.s. precedente presenti all’interno della scuola, eventualmente sostituiti dai rispettivi supplenti.  L’Organo di Garanzia interno alla scuola è presieduto dal D.S. che in sede di votazione ha voto doppio al fine di consentire, la possibilità di giudizio in quanto i componenti sono in numero pari. Il Dirigente Scolastico può delegare, a presiedere l’Organo di Garanzia, un Docente componente del Collegio dei Docenti.  L’Organo di Garanzia decide anche nei conflitti che sorgono all’interno della Scuola. 
 
Art. 12 – 
ORGANO GARANTE REGIONALE L’Organo Garante dell’Amministrazione Scolastica periferica è il Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale che decide, in via definitiva, sui reclami proposti degli Studenti contro le violazioni del presene Regolamento, con parere favorevole dell’Organo di Garanzia Regionale. L’Organo di Garanzia Regionale, presieduto dal Direttore dell’ufficio Scolastico Regionale o da un suo delegato è composto da due studenti designati dal coordinamento regionale delle consulte provinciali degli studenti, da tre docenti e da un genitore, designati nell’ambito della comunità scolastica regionale.  L’Organo di garanzia regionale deve esprimere il suo parere entro il termine perentorio di 30 giorni.  Qualora entro tale termine l’Organo di Garanzia non abbia comunicato il parere o rappresentato esigenze istruttorie, per cui il termine è sospeso per un periodo massimo di 15 giorni e per una sola volta (Art. 16 – comma 4 della Legge 7 agosto 1990 n. 241), il Direttore del’Ufficio Scolastico Regionale può decidere indipendentemente dal parere.  
Art. 13 - 
IMPUGNAZIONI 
Per quanto attiene all’impugnazione  (Art. 5) delle suddette sanzioni disciplinari le modifiche introdotte dal regolamento in questione sono finalizzate a garantire da un lato “il diritto di difesa” degli studenti e, dall’altro, la snellezza e rapidità del procedimento, che deve svolgersi e concludersi alla luce di quanto previsto, della Legge 7 agosto 1990, n. 241. Va rammentato, infatti, che il procedimento disciplinare verso gli alunni è azione di natura amministrativa, per cui il procedimento che si mette in atto costituisce procedimento amministrativo, al quale si applica la normativa introdotta dalla Legge  n. 241/90 e successive modificazioni, in tema di avvio del procedimento, formalizzazione dell’istruttoria, obbligo di conclusione espressa, obbligo di motivazione e termine. 
Il sistema di impugnazioni delineato dall’art. 5 del D.P.R. non incide automaticamente sull’esecutività della sanzione disciplinare eventualmente irrogata, stante il principio generale che vuole dotati di esecutività gli atti amministrativi pur non definitivi: la sanzione potrà essere eseguita pur in pendenza del procedimento di impugnazione.  
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ALLEGATO A - Viaggi di Istruzione  
A) - DISPOSIZIONI GENERALI 
 
A. 1   FINALITA’ 
 Le iniziative in oggetto hanno valenza didattica e quindi la finalità di integrare la normale attività della scuola e/o sul piano della formazione generale della personalità degli alunni e/o sul piano del completamento delle preparazioni specifiche in vista del futuro ingresso nel mondo del lavoro. Esse costituiscono pur tuttavia un “lusso didattico” ovvero momenti significativi di “esperienza sul campo” atti a ottimizzare, in genere a conclusione di un anno scolastico, l’efficacia del processo di insegnamento – apprendimento ; ma ciò ove sia stato possibile un regolare e ordinato svolgimento delle lezioni  che ne costituisce la premessa teorica indispensabile. In questo senso  i viaggi e le visite costituiscono per gli alunni un’opportunità da saper cogliere e non un semplice diversivo dall’impegno scolastico.  
A. 2   OBIETTIVI  
Le visite e i viaggi, organicamente inseriti nella programmazione didattica, devono prefiggersi obiettivi formativi consistenti 
nell’arricchimento culturale e professionale degli studenti. 

 
A. 3    TIPOLOGIA  
 

1. VIAGGI DI INTEGRAZIONE CULTURALE  (compresi gli scambi e gli stages) 
 

2. VIAGGI DI INTEGRAZIONE DELLA PREPARAZIONE DI INDIRIZZO 
 

3. VISITE GUIDATE O VISITE DIDATTICHE (Si  svolgono nell’arco dell’orario scolastico e comunque di una mezza giornata)  
4. VIAGGI CONNESSI AD ATTIVITA’ SPORTIVA (sono volti  a garantire agli allievi sane esperienze differenziate di vita come la partecipazione ad attività sportive tipicizzate  o a quelle  “alternative” come escursioni, campeggi, settimane bianche, campi scuola, giornate ecologiche, ecc.)  Tali iniziative sono rilevanti anche  sotto il profilo  dell’educazione alla 

salute e devono comunque, al di là dell’aspetto socializzante, essere programmate in modo da lasciare 
sufficiente spazio alla parte didattico culturale. 

 
A. 4    DESTINATARI 

 Sono ovviamente la totalità degli alunni nelle visite guidate o didattiche o, nel caso di viaggi,  almeno i due terzi di ogni singola classe coinvolta nel caso di viaggi ; tutti devono essere in possesso di un documento di identificazione e/o, per i viaggi all’estero, di un documento valido per l’espatrio. 
Per gli alunni minorenni è obbligatorio acquisire il consenso scritto di chi esercita la potestà familiare; nel caso dei maggiorenni,le 
famiglie dovranno comunque essere avvertite per iscritto. 
 
A. 5    DESTINAZIONI  I viaggi sono organizzati in Italia e all’estero;  le visite nella provincia di  Prato o in quelle contigue e comunque nell’ambito  della Regione Toscana. E’ consigliabile seguire il criterio della maggiore vicinanza della mèta in modo da contemperare le esigenze formative con il contenimento della spesa pubblica e della quota  della famiglia. Per i viaggi  in Italia è opportuno che i docenti organizzatori valutino anche  le opportunità di località e centri minori ; per quelli all’estero è preferibile orientarsi verso i paesi della U.E. e comunque non possono essere concesse autorizzazioni per viaggi in 
Paesi  la cui situazione interna possa fornire motivi di preoccupazione per la sicurezza dei partecipanti.  
Nella scelta della destinazione e dei programmi si tenga quindi in debito conto della questione della sicurezza previ contatti con gli uffici 
dell’Ente Provinciale del Turismo o dei Consolati e delle Ambasciate. 
 
A. 6    DURATA DEI VIAGGI E PERIODI DI EFFETTUAZIONE 

 
Considerata l’opportunità che non vengano sottratti tempi eccessivi alle normali lezioni in classe, appare adeguato indicare in sei giorni 
(cinque pernottamenti) il periodo massimo utilizzabile per le visite, i viaggi e per attività sportive, con le seguenti limitazioni: 

o le classi quinte possono partecipare a viaggi sia in Italia che all’estero della durata massima di 6 giorni (5 
pernottamenti)  

o le classi terze e quarte possono partecipare a viaggi della durata massima di tre giorni (2 pernottamenti) 
o le classi prime e seconde possono partecipare a viaggi di un solo giorno 

Nel caso in cui le iniziative abbiano carattere naturalistico-ambientale, si tratti di visitare strutture uniche o di particolare 
rilievo o infine l’iniziativa si inquadri nell’ambito di uno specifico progetto,  le classi prime e seconde potranno usufruire fino a un 
massimo di tre giorni (due pernottamenti). 
Nel caso in cui le classi prime, seconde, terze e quarte abbiano effettuato attività didattiche nell’ambito di un progetto 
“lingue”, possono effettuare un viaggio all’estero per un massimo di cinque giorni. 
 
Le uscite didattiche effettuate per una durata superiore all’orario mattutino vengono considerate viaggio d’istruzione e 
rientrano nel computo dei giorni consentiti. 
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Le classi che effettuano viaggi  legati a progetti non potranno effettuare viaggi d’istruzione se le uscite effettuate 
hanno raggiunto i giorni previsti come periodo massimo consentito. 
 
E’ fatto divieto di effettuare visite e viaggi nell’ultimo mese di lezione (dopo il 15 maggio) allorché l’attività didattica è 
intensamente indirizzata al completamento dei programmi di studio, fatta eccezione per i viaggi connessi ad attività 
sportive  scolastiche nazionali e internazionali o di attività collegate con  l’educazione ambientale.  
 
E’ opportuno poi  che  i viaggi non cadano in coincidenza di altre particolari attività istituzionali della scuola (scrutini, 
elezioni scolastiche, ecc.).  
 
Particolare attenzione va posta al fine di evitare, ove possibile, i periodi di alta stagione, i giorni prefestivi e le partenze in orario 
notturno. 
 
A. 7    ORGANI COMPETENTI 

 
Consiglio di  Istituto :  detta i criteri generali per la programmazione e attuazione, su parere tecnico del  Collegio dei Docenti. 
Consiglio di Classe:   su esauriente e dettagliata relazione dell’insegnante o degli insegnanti organizzatori, esamina in seduta tecnica la  validità didattica  dell’iniziativa (aderenza allo svolgimento del programma) e la compatibilità con analoghe iniziative e con i criteri generali stabiliti dal consiglio di istituto; delibera in seduta plenaria lo svolgimento dell’iniziativa verbalizzando:  a) Classe e nominativo docenti accompagnatori e loro supplenti; b) Tipologia   (visita guidata di una giornata, viaggio di istruzione, viaggio connesso ad attività sportiva); c) Obiettivi didattici; d) Meta; e) Durata e programma analitico del viaggio.  
Nella deliberazione dovrà anche essere esplicitamente indicata la situazione media della classe, in relazione al profitto e alla assiduità 
della frequenza. Al riguardo si invitano i docenti a una scrupolosa valutazione degli eventuali riflessi negativi che un viaggio di lunga 
durata potrebbe avere sulla preparazione teorica degli allievi, specie delle quinte classi. 
 
 
A. 8    DOCENTI ACCOMPAGNATORI  
Almeno uno dei docenti accompagnatori deve far parte del Consiglio di Classe che avanza la domanda, in relazione alla 
specifica programmazione disciplinare o per  materie attinenti alle finalità dell’iniziativa; si assumono la responsabilità 
della buona riuscita dell’iniziativa e sono in numero di almeno uno ogni quindici alunni o resto di quindici e, nel caso di partecipazione di uno o più alunni portatori di handicap, il Consiglio di Classe dovrà inoltre designare un qualificato accompagnatore e predisporre ogni altra misura di sostegno commisurata alla gravità delle menomazioni. 
Deve essere comunque previsto un docente accompagnatore supplente che all’occorrenza sia pronto a sostituire un collega  che, per 
gravi e imprevisti motivi, non sia in grado di intraprendere o continuare il viaggio.  Per i viaggi all’estero uno degli accompagnatori  deve possedere una discreta conoscenza della lingua del paese da visitare.  
L’incarico di accompagnatore costituisce modalità di particolare prestazione di servizio per la quale spetta la 
corresponsione dell’indennità di missione nella misura prevista dalle disposizioni vigenti. 
Suddetto incarico comporta l’obbligo di un’attenta e assidua vigilanza, con l’assunzione delle responsabilità di cui 
all’art. 2048  C.C. integrato dall’art. 61 della Legge 11 luglio 1980, n. 312. Una vigilanza così qualificata deve essere esercitata non solo a tutela dell’incolumità degli alunni, ma anche a tutela del patrimonio artistico dei luoghi visitati.  
I docenti accompagnatori, a viaggio di istruzione concluso, informano il Dirigente Scolastico e il Consiglio di Classe con 
una relazione che evidenzi gli eventuali inconvenienti verificatisi nel corso del viaggio o della visita guidata, con 
riferimento anche al servizio fornito dall’agenzia o ditta di trasporto. 
 
A. 9    SCELTA DEL MEZZO DI TRASPORTO O DELL’AGENZIA  L’organizzazione in proprio da parte della scuola è consentita solo per le visite guidate  quando la scelta cada sull’uso dei mezzi pubblici di trasporto urbano ed extraurbano, preferibilmente il treno; quando invece si voglia optare per il noleggio di un mezzo o all’elemento “trasporto”  siano aggiunti servizi accessori, sarà obbligatorio servirsi di un’agenzia di viaggi con la procedura di cui all’art. 34 del D.I. 01-02-2001  (“Regolamento gestione amministrativo-contabile”);   cfr:  

� C.M. n. 291 del 14-10-1992; 
� C.M. n. 623 del 2-10-1996 ( autonomia gestionale delle iniziative);  
� C.M. n. 645 dell’11-4-2002 (capitolato d’oneri) integrato dalla C.M. prot. 1129 del 15-7-2002 All’agenzia prescelta dovrà essere richiesta una dichiarazione, da acquisire agli atti della scuola e   da allegare alla deliberazione del Consiglio di Istituto, con la quale la medesima garantisca:  a) di essere in possesso dell’autorizzazione regionale all’esercizio delle attività professionali delle agenzie di viaggio e turismo, precisandone gli estremi e fornendo gli eventuali riferimenti in ordine all’iscrizione, nell’apposito registro-elenco, del titolare e del direttore tecnico; b) di rendersi responsabile in toto dell’osservanza delle norme di legge nell’organizzazione del viaggio, assumendosi la piena responsabilità in ordine a eventuali omissioni o inadempienze; 
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c) di essere in possesso, in caso di viaggio effettuato con automezzo, di tutti i requisiti di sicurezza contemplati dalle disposizioni vigenti in materia di circolazione di autoveicoli; d) la presenza di due autisti allorché sia previsto il movimento dell’automezzo per un periodo superiore alle nove ore giornaliere (Regolamento CEE n. 3820 del 20-12-1985); e) che in tutti i casi il viaggio preveda un percorso di durata inferiore alle nove ore giornaliere, l’autista effettuerà un riposo non inferiore a 45 minuti ogni  quattro ore e mezza di servizio; f) che la sistemazione alberghiera offerta presenti, sia per l’alloggio sia per il vitto, i necessari livelli di igienicità e di benessere per i partecipanti e che comunque l’alloggio non sia ubicato in  zona poco sicura o eccessivamente lontana dai luoghi da visitare.  
A. 10    ASSICURAZIONE CONTRO GLI INFORTUNI  Tutti i partecipanti debbono essere garantiti da polizza assicurativa contro gli infortuni e responsabilità civile verso terzi.  
B) - DOCUMENTAZIONE  DA PRESENTARE 
B. 1    VIAGGI  1. Dettagliata relazione illustrativa degli obiettivi culturali e didattici dell’iniziativa 2. Delibera del Consiglio di Classe  (nel mese di novembre) 3. Autorizzazioni scritte da parte delle famiglie 4. Elenco nominativo degli alunni partecipanti  distinti per classe/sezione con l’indicazione se sia presente alunno diversamente abile (“H”) ; dichiarazione che ciascuno di essi si impegna a versare sul c/c di istituto un acconto e/o il saldo della quota di partecipazione (da indicare). Indicazione del numero degli alunni non partecipanti. 5. Programma analitico del viaggio con numero/i telefonico/i di reperibilità. 6. Elenco dei docenti accompagnatori e loro dichiarazione sottoscritta dalla quale risulti l’impegno a una costante e assidua vigilanza e con l’assunzione delle responsabilità di cui all’art. 2048 del Codice Civile con l’integrazione di cui all’art. 61 della L. 312 dell’11-7-1980; che tutti i partecipanti sono coperti da assicurazione contro gli infortuni e R.C.. 7. Prospetto comparativo di tre preventivi di altrettante agenzie di viaggio, comprensivi del capitolato d’oneri con la dichiarazione di responsabilità e di idoneità delle agenzie. 8. Relazione finale (a viaggio effettuato). 
 N.B.: La gestione amministrativa è di competenza della Segreteria Amministrativa (richiesta dei preventivi, stipula del contratto, controllo dei  versamenti, assunzione agli atti delle pratiche); il controllo dei requisiti di accesso e  l’assistenza organizzativa è di competenza della “Commissione gite” in collaborazione con la Segreteria Didattica.   
B.2    VISITE GUIDATE O VISITE  DIDATTICHE  Documentazione da presentare, in Vice-presidenza, entro la fine del mese di novembre dell’anno scolastico in corso:  1. Delibera motivata  del Consiglio di Classe. 2. Richiesta al Dirigente Scolastico in cui vengano indicate le modalità di trasferimento degli alunni. 3. Dichiarazione dei docenti accompagnatori da cui risulti l’impegno a una costante e assidua vigilanza e con l’assunzione delle responsabilità di cui all’art. 2048 del Codice Civile con l’integrazione di cui all’art. 61 della  L. 312 dell’11-7-1980. 4. Una breve relazione finale (a visita effettuata). 5. Per le visite guidate o uscite didattiche le cui necessità dovessero presentarsi in momento successivo al 30-11-2009 verrà valutata caso per caso la richiesta del Consiglio  di Classe. 6. Le uscite didattiche che superano l’orario mattutino devono essere considerate come giorno di viaggio d’istruzione da conteggiare nel periodo massimo consentito. 
 
C) - NORMATIVA DI RIFERIMENTO  Il presente regolamento, approvato con delibera del 20-10-2003 dal Consiglio di Istituto, fa riferimento alle seguenti norme: 

o C.M. n. 291 del 14-10-1992; 
o C.M. n. 623 del 2-10-1996 (autonomia gestionale delle iniziative);  
o C.M. n. 645 dell’11-4-2002 (capitolato d’oneri) integrato dalla C.M. prot. 1129 del 15-7-2002. 
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ALLEGATO B - Regolamento della Biblioteca  
 
Finalità La biblioteca scolastica dell'I.T. "P. Dagomari" è stata istituita con finalità di supporto alle attività didattiche degli insegnanti e alle finalità di studio e di lettura li studenti. Sono possibili, inoltre, letture e aggiornamenti personali. 
 
Gestione Per l'impostazione generale degli acquisti e dell'aggiornamento periodico dei materiale, è cura del personale addetto alla biblioteca la raccolta delle segnalazioni d parte dei docenti e la  formazione di un elenco di materiale da sottoporre alla commissione acquisti che, vaglia le richieste e le sottopone al Consiglio di Istituto. 
 
Organizzazione interna Tutto il personale della scuola può accedere alla consultazione e al prestito.  Non sono concessi in prestito: i volumi delle Enciclopedie, i dizionari, le opere appartenenti a grosse Collane e, in genere, i libri di maggior valore o di frequente consultazione (ad esempio i manuali).  Si possono prendere in prestito fino ad un massimo di tre libri per volta, che devono essere restituiti entro il temine di venti giorni, salvo proroga in caso di reale e documentata necessità da parte dell'utente. Tutti i libri in prestito devono rientrare improrogabilmente entro il 31 Maggio dell'anno scolastico in corso. La possibilità di fruire dei prestito è prorogata fino a dopo gli esami per le classi quinte e per l'intera estate per gli insegnanti, che dovranno comunque restituire i libri i primi giorni di Settembre per l'annuale revisione. Ciascun utente è responsabile per i libri avuti in prestito e, in caso di mancata restituzione, provvederà personalmente al riacquisto o, qualora il volume fosse irreperibile, al rimborso della somma equivalente. La biblioteca, in quanto supporto alle attività didattiche, offre alle classi la possibilità di visite guidate; gli alunni possono consultare i testi durante le ore di lezione portandoli direttamente in Classe, previa autorizzazione. E’ consentito l'accesso alla biblioteca agli studenti durante le ore di lezione nel caso in cui: 

o essi non siano impegnati in discipline alternative all'insegnamento della religione cattolica 
o siano accompagnati dai rispettivi docenti. Nelle ore di regolare lezione non è permesso agli studenti la sosta in biblioteca.  
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ALLEGATO C -  Regolamento per l’utilizzo dei locali  della Palestra  
 

� Gli studenti hanno a disposizione 10 minuti dopo il suono della campanella per recarsi in palestra ed effettuare il cambio dell’abbigliamento; 
� E’ vietato l’ingresso in palestra a chi non indossa le scarpe da ginnastica; 
� Gli alunni che non svolgono attività  pratica sono obbligati a seguire le lezioni del loro insegnante nello spazio assegnato alla classe e a cambiarsi ugualmente le scarpe con un paio da usare esclusivamente in palestra e con le calze; 
� Le porte esterne alla palestra rimarranno chiuse durante le lezioni e gli intervalli; 
� È vietato l’ingresso agli alunni nelle stanze degli insegnanti, degli attrezzi e del materiale; 
� È severamente vietato l’uso della palestra in assenza dell’insegnante o di altro responsabile; 
� Si invitano tutti gli studenti a non lasciare negli spogliatoi oggetti di valore, l’ Istituto non sarà responsabile di eventuali ammanchi 
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ALLEGATO D -  Regolamento per l’utilizzo dei Labora tori di Informatica  

I laboratori dell’Istituto sono patrimonio comune, pertanto si ricorda che il rispetto e la tutela delle attrezzature sono condizioni indispensabili per il loro utilizzo e per mantenere l’efficienza del laboratorio stesso. Atti di vandalismo o di sabotaggio verranno perseguiti nelle forme previste, compreso il risarcimento degli eventuali danni arrecati. 
Ai laboratori si accede solo per ragioni inerenti l'attività scolastica, sia di tipo strettamente didattico (ore curricolari di laboratorio, attività didattiche integrative e di recupero, progetti approvati dal POF, preparazione di tesine e ricerche didattiche) che di organizzazione del lavoro individuale del docente (piani di lavoro, progetti, autoaggiornamento, altre attività accessorie all'insegnamento della propria materia) 
In particolare va ricordato che l'accesso agli alunni è consentito solo in presenza di un docente. 
Si invitano gli utenti a rispettare le seguenti indicazioni: 
1. Tutti i docenti che, a qualsiasi titolo, utilizzano il laboratorio sono pregati di:  

1.1. Leggere questo regolamento agli studenti, all’inizio di ogni anno scolastico, spiegando le motivazioni che stanno alla base delle regole in esso contenute; 
1.2. rispettare rigorosamente l'orario di accesso, affisso sulla porta ; qualora si desiderasse utilizzare il laboratorio in un orario in cui è libero si devono prendere accordi con il responsabile e comportarsi come specificato nelle “Istruzioni per la compilazione del registro” 
1.3. vigilare affinché non venga modificata in alcun modo la configurazione dei computer e dei programmi, fatto salvo quanto disposto all'art 2 comma 6 del presente regolamento  
1.4. controllare che non venga memorizzato software senza autorizzazione;  
1.5. sorvegliare scrupolosamente che non vengano utilizzati supporti di memoria rimovibili personali non testati contro i virus;  
1.6. vigilare affinché non vengano maltrattati o danneggiati i dispositivi presenti in laboratorio;  
1.7. assegnare ad ogni alunno (o ad ogni gruppo) una postazione di lavoro stabile per tutto l’anno scolastico, del quale risponde durante le sue ore di permanenza nell'aula. Tale disposizione si applica anche nel caso di utilizzo estemporaneo del laboratorio, anche se utilizzato una unica volta nell'intero anno scolastico.  
1.8. ricordare agli allievi che se venisse rilevato un danno o comunque un malfunzionamento, si riterranno responsabili coloro che hanno utilizzato il laboratorio in orario precedente alla rilevazione del problema; costoro saranno tenuti al risarcimento relativo;  
1.9. fare in modo che le classi non siano lasciate a lavorare senza sorveglianza;  
1.10. accertarsi che le macchine o le altre apparecchiature presenti nel laboratorio siano spente  al termine del loro utilizzo, ad eccezione di disposizioni differenti impartite  dal responsabile di laboratorio.  

2. Gli studenti che accedono al laboratorio:  
2.1. non devono utilizzare nessuna macchina, apparecchiatura, dispositivo o attrezzatura senza l'autorizzazione esplicita dell'insegnante;  
2.2. sono tenuti ad indicare anche gli eventuali malfunzionamenti riscontrati nelle attrezzature utilizzate;  
2.3. prima di iniziare un'operazione mai svolta, specie se delicata o pericolosa, devono richiedere la presenza di un docente o dell’aiutante tecnico nelle immediate vicinanze;  
2.4. devono tenere un comportamento corretto e rispettoso delle persone e delle cose, non dissimile da quello richiesto in qualsiasi altro ambiente scolastico e non;  
2.5. devono aver cura dell’attrezzatura che viene loro eventualmente fornita e riconsegnarla all'insegnante o all'aiutante tecnico al termine della lezione;  
2.6. non devono assolutamente modificare in alcun modo la configurazione dei computer e dei programmi; tuttavia nei laboratori in cui gli studenti accedono con credenziali riservate e personali,  è consentita la personalizzazione dell'ambiente operativo al fine di adattarlo ad un più personale modo di lavorare e/o alle esigenze didattiche;  
2.7. non devono utilizzare supporti di memoria rimovibili personali se non dopo che l'insegnante li avrà testati contro i virus;  
2.8. devono salvare i file personali in cartelle specifiche che indicherà il docente;  
2.9. sono responsabili del computer a loro assegnato: all'inizio della lezione devono comunicare tempestivamente al loro insegnante eventuali manomissioni o danni arrecati all'aula o alle attrezzature in essa contenute;  
2.10. nei laboratori è vietato consumare  cibi o bevande 
2.11. prima di entrare in aula, devono attendere in atrio l'arrivo dell'insegnante, senza creare intralcio o confusione;  
2.12. al momento di lasciare l'aula devono chiudere correttamente la sessione di lavoro sui P.C. (a meno di indicazioni diverse da parte dei docenti);  

3. Il laboratorio deve essere tenuto in ordine e in efficienza con il contributo di tutti; si prega quindi di fare attenzione affinché: le postazioni non vengono danneggiate in alcun modo. 
4. Una copia del regolamento sul funzionamento del laboratorio è affissa in ciascun laboratorio. 
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ALLEGATO E -  Regolamento per l’utilizzo dei Labora tori di Lingue  

1. L’aula del laboratorio linguistico rimane chiusa a chiave per tutto il tempo in cui non viene utilizzata.  
2. Le chiavi sono in possesso dei docenti di lingue straniere che regolano l’accesso degli alunni durante le ore di lezione curricolari e durante le attività extracurricolari pomeridiane.  
3. Il personale ausiliario che viene incaricato per le pulizie del locale vi accede negli orari preposti mediante una propria chiave.  
4. L’armadietto contenente materiale didattico, all’interno del locale, è accessibile solo ai docenti di lingue che possiedono le chiavi.  
5. Solamente il docente manovra alla consolle, mentre gli alunni, nelle loro postazioni, regolano il volume e utilizzano le apposite cuffie che vengono indossate su indicazione dell’insegnante.  
6. Le venticinque postazioni vengono assegnante a ciascun alunno rispettando rigorosamente il numero con cui lo stesso è iscritto nel registro di classe; pertanto quando gli studenti prendono posto sono invitati a controllarne lo stato di manutenzione ed a dare tempestiva segnalazione di eventuali manomissioni o danni materiali che in tal caso saranno imputabili a chi li ha preceduti.  
7. Esistono degli stampati dove viene regolarmente preso nota del nome della classe, dell’ora di lezione e della data in cui si tiene la lezione stessa a cura del docente che accompagna i ragazzi e che vi appone la propria firma.  
8. Gli allievi devono comportarsi in modo educato e corretto, rispettare le attrezzature presenti e non arrecare danni.  
9. Una copia del regolamento sul funzionamento del laboratorio è appesa alla bacheca che è posta a lato della porta dell’aula 
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ALLEGATO F -  Regolamento per l’utilizzo del Labora torio di Chimica  
 
I laboratori possono rappresentare luogo di particolare pericolo per l’incolumità fisica del personale e degli alunni che vi operano, il cui comportamento dovrà essere improntato alla massima attenzione nell’uso dei macchinari e delle attrezzature e dei materiali, sempre nel rispetto della normativa vigente. 
ACCESSO AI LOCALI 
Sono considerati locali del laboratorio i laboratori didattici ed i laboratori di preparazione delle esercitazioni;  

1. L’accesso ai locali del laboratorio è consentito solo ai docenti delle discipline interessate con le relative classi; 
2. Il D.S. nomina all’inizio di ogni anno scolastico il responsabile delle attività di laboratorio.  
3. I docenti non espressamente autorizzati che intendono accedere ai locali ed usufruire delle attrezzature per periodi limitati, devono  concordare  con il responsabile del laboratorio: data, ora, classe, personale coinvolto, attrezzatura che si desidera utilizzare, nonché breve descrizione dei lavori che si intende eseguire.  
4. Il personale addetto ai controlli di sicurezza, alla manutenzione e riparazione dei locali o delle attrezzature, ha libero accesso solo se accompagnato dal personale autorizzato.  
5. I locali  devono rimanere chiusi quando non vi si svolge attività didattica o non è presente il personale addetto. In assenza di tale personale è vietato a chiunque accedere nei laboratori.  
6. Gli studenti accedono ai locali  solo se accompagnati da un docente responsabile;.  
7. Eventuali visite ai locali  devono essere autorizzate dal responsabile delle attività di laboratorio e comunque guidate da personale autorizzato.  
 

USO DELLE ATTREZZATURE E DEI PRODOTTI CHIMICI 
1. L’uso di qualunque attrezzature e dei prodotti chimici è consentito solo ai docenti di chimica e agli studenti se autorizzati dall’insegnante.  
2. Detto personale, in possesso di formazione propria specifica necessaria per la nomina nella mansione, si ritiene già informato ai sensi dell’art. 21 del D. leg. 626/94 relativo ai rischi per la sicurezza e la salute derivati dall’uso delle attrezzature e dei prodotti chimici presenti nel laboratorio.  
3. Al personale ausiliario sono attribuiti compiti di mera pulizia dei locali previa formale informazione a cura del responsabile di laboratorio sui rischi per la sicurezza e la salute presenti nel laboratorio.  
4. I docenti di  chimica  si intendono anche qualificati e quindi responsabili del proprio operato soprattutto per ciò che concerne le norme di sicurezza.  
5. Nei locali del laboratorio, è obbligatorio l’uso del camice, occhiali, guanti o quant’altro si renda di volta in volta necessario alla protezione individuale.  
6. Nei locali di cui al punto 1.1 è vietato  mangiare.  
7. I docenti a qualsiasi titolo responsabili del lavoro svolto dagli studenti all’interno dei locali devono:  
8. informare gli studenti  sulle norme di comportamento da osservare come previsto nell'allegato A;  
9. ad ogni esercitazione informare gli studenti dei rischi connessi all’uso di prodotti e attrezzature.  
10. Per le apparecchiature più complesse, ove si richiede una specifica specializzazione da parte dell’operatore, viene nominato un responsabile al quale è demandato, l’utilizzo, il controllo periodico e la manutenzione ordinaria.  
11. Una copia del regolamento sul funzionamento del laboratorio è appesa alla bacheca che è posta a lato della porta dell’aula 
 

NORME DI COMPORTAMENTO PER GLI STUDENTI 
1. Gli studenti devono eseguire solo ciò che è stato indicato dal docente responsabile.  
2. Gli studenti sono collegialmente responsabili dei danni provocati al materiale di uso comune fatto salvo i casi di palese responsabilità individuale.  
3. In caso di sottrazione, mancata riconsegna o scarsa diligenza nell’utilizzo del materiale e delle attrezzature date in consegna all’alunno o da lui utilizzate durante l’esercitazione, l’insegnante dovrà tempestivamente farne rapporto alla Dirigenza per i necessari provvedimenti.  
4. Gli studenti non possono manovrare macchine, usare attrezzature e/o prodotti chimici se non dietro personale controllo dell’insegnante.  
5. All’inizio di ogni esercitazione ciascuno studente deve controllare che il proprio posto di lavoro sia in condizioni normali e che le varie attrezzature siano funzionali; se riscontra anomalie è tenuto ad informare l’insegnante .  
6. Al termine dell’esercitazione le varie attrezzature e utensilerie vanno riconsegnate in perfetta efficienza all’Insegnante responsabile  
7. In laboratorio è vietato: 

o fumare;  
o mangiare;  
o tenere comportamenti tali da mettere in pericolo la propria incolumità o quella altrui;  
o aspirare soluzioni dalle pipette utilizzando la bocca;  
o spostare e/o asportare materiali  
o usare sostanze senza prima accertarsi delle caratteristiche e modalità d’uso presso l’insegnante;  
o smaltire i reflui senza consultare l’insegnante;  
o usare mezzi antincendio senza necessità;  
o toccare con le mani bagnate parti elettriche anche se ritenute ben protette .  

8. In laboratorio è obbligatorio: 
o attenersi sempre alle norme di sicurezza illustrate dagli insegnanti; 
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o usare guanti, occhiali o quant’altro si renda di volta in volta necessario per la propria protezione individuale; 
o usare idonei mezzi di protezione dal fuoco per chi porta i capelli lunghi. 

9. Una copia del regolamento sul funzionamento del laboratorio è appesa alla bacheca che è posta a lato della porta dell’aula 
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ALLEGATO G -  Regolamento per l’uso degli Strumenti  Informatici 
 Con il provvedimento del 1° marzo 2007 il Garante della Privacy ha stabilito che, per conciliare l’esigenza di tutela della privacy del lavoratore e il potere/dovere del datore di lavoro di assicurare la funzionalità e il corretto impiego degli strumenti informatici da parte dei lavoratori, è necessario disciplinare con un apposito regolamento l’utilizzo dei vari servizi informatici che il datore di lavoro mette a disposizione. Il presente regolamento, adeguatamente pubblicizzato ed affisso in un luogo accessibile a tutti i dipendenti, è stato elaborato in conformità sia con il D.Lgs. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali) sia con lo Statuto dei lavoratori (legge n. 300/70).  Il sistema informativo dell’I.T. Dagomari assegna, ad ogni lavoratore, un nome utente ed una password che servono quali credenziali di identificazione univoca del lavoratore stesso. Attraverso queste credenziali il lavoratore può accedere alla rete informatica dell’Istituto e, in funzione della sua qualifica, ad alcuni dei servizi che essa offre. Dato che questi servizi (spazi disco per la memorizzazione, stampa su carta di documenti, navigazione Internet, uso della posta elettronica, ecc.) sono condivisi tra tutti i lavoratori e con gli studenti, è necessario fare in modo che non si verifichino abusi, che possono compromettere l’efficienza e la sicurezza dell’intero sistema informatico.  
art. 1. L’utilizzo delle risorse del sistema informatico dell’I.T. Dagomari, data la natura dell’ente, è sempre da intendersi rivolto alla didattica; l’Amministratore di rete provvede, per quanto possibile, a includere o escludere servizi, attraverso configurazioni speciali o appositi filtri, che vadano contro a questo principio. Malgrado ciò taluni servizi di rete non possono essere blindati, e necessitano di particolare attenzione; non saranno quindi tollerati quando esulino dalla fortuita occasionalità e quando diventino intensivi e reiterati, i seguenti comportamenti:  a. l’utilizzo della navigazione Internet per visitare siti senza attinenza didattica, o addirittura moralmente censurabili (es. pornografici) b. scaricare, attraverso la rete Internet, contenuti di tipo video/musicale di rilevante dimensione c. scaricare, attraverso la rete Internet, software di rilevante dimensione, soprattutto se si tratta di software privo di licenze d’uso d. utilizzare sistemi di comunicazione personale (posta elettronica, chat, gruppi di discussione, ecc.) quando il loro utilizzo sia particolarmente intensivo oppure violi la netiquette (il cosiddetto galateo della rete) e. archiviare su disco, laddove sia consentito, dati personali in quantità tale che compromettano il funzionamento del sistema o l’utilizzo condiviso da parte degli altri utenti f. effettuare stampe, a colori o in bianco e nero, di documenti non attinenti e soprattutto di foto che, per essere riprodotte, richiedono notevoli quantità d’inchiostro  
art. 2. L’I.T. Dagomari non offre un servizio di posta elettronica interno; l’uso di eventuali strumenti di comunicazione personale posseduti dai lavoratori è disciplinato nell’art. 1.  
art. 3. Il sistema informatico dell’I.T. Dagomari tiene traccia di qualsiasi utilizzo venga fatto della rete Internet; ogni operazione comporta la registrazione delle credenziali dell’utente, del computer e della data e ora di accesso, nonché della richiesta effettuata dall’utente (es. apertura pagina web, scarico di un’immagine, spedizione di una email, ecc.). Data la particolare sensibilità di queste informazioni, esse sono accessibili esclusivamente dall’Amministratore di rete, che provvederà a renderle disponibili al Dirigente Scolastico quando questi ne faccia richiesta.  
art. 4. In ottemperanza all’art. 4 dello Statuto dei Lavoratori, il sistema di tracciamento descritto all’art. 3, non essendo monitorato in modo continuativo durante la prestazione lavorativa ed essendo rivolto esclusivamente ad accertare condotte illecite dei lavoratori, non consente un controllo a distanza che permetta di ricostruire l’attività lavorativa. Le informazioni raccolte, terminate le operazioni di controllo ordinario, verranno archiviate permanentemente in appositi armadi chiusi a chiave, per consentire l’esercizio o la difesa di diritti in sede giudiziaria o a seguito di specifiche richieste dell’autorità giudiziaria.  
art. 5. L’Amministratore di rete procederà, periodicamente o in maniera occasionale, ad effettuare controlli sull’ottemperanza dei lavoratori ai punti descritti nell’art. 1, affinché non si verifichino abusi che compromettano l’efficienza e la sicurezza del sistema informatico dell’Istituto. Le indagini saranno effettuate in maniera graduale, procedendo in via preliminare a controlli su dati aggregati, e dunque a controlli anonimi che si concluderanno con avvisi generalizzati relativi all’utilizzo anomalo degli strumenti informatici. In presenza di successive anomalie, malgrado gli avvisi, si procederà a verifiche su base individuale. Qualsiasi anomalia risultasse dalle indagini effettuate verrà immediatamente segnalata al Dirigente Scolastico.  
art. 6. Il Dirigente Scolastico, in presenza di accertate violazioni individuali al presente regolamento, procederà in maniera dettagliata e tempestiva alla contestazione per iscritto dell’eventuale addebito disciplinare. Nel contestare l’addebito, il Dirigente potrà utilizzare (autorizz. Garante n. 1/2005) dati personali del lavoratore di tipo sensibile (es. convinzioni religiose, opinioni politiche, stato di salute e vita sessuale) solo se indispensabili ai fini della specificità della contestazione. Il lavoratore potrà fornire eventuali giustificazioni a quanto addebitatogli entro un termine di cinque giorni dalla ricezione della contestazione disciplinare; in questo contesto potrà avvalersi dell’assistenza di un rappresentante sindacale. Successivamente il Dirigente Scolastico potrà irrogare la sanzione disciplinare, proporzionata all’infrazione: richiamo orale e scritto, censura e altre proposte disciplinari di cui al T.U. 297/’94 (artt. 492-507), al CCNL vigente e alle norme in essi richiamate.  
art. 7. L’uso degli strumenti informatici messi a disposizione dall’Istituto, nel rispetto dell’utilizzo prettamente per fini didattici, non comporta alcun tipo di pagamento o fatturazione a carico del lavoratore.  
art. 8. Il Dirigente Scolastico deve garantire l’accesso ai dati personali trattati con strumenti informatici anche in caso di assenza del lavoratore esplicitamente incaricato a trattarli. Per garantire questa continuità lavorativa, si procederà nel seguente modo: 
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a. Il personale ATA, in corrispondenza del momento in cui il sistema informatico richiederà una nuova password, dovrà compilare un foglio col proprio nome utente e la propria password, inserirlo in una busta sulla quale è scritto il proprio nome e cognome, sigillarla e consegnarla al Dirigente Scolastico; egli, in caso di assoluta necessità per operazioni urgenti, la aprirà e ne utilizzerà le credenziali, avvertendo immediatamente l’intestatario che dovrà provvedere prima possibile al cambio della propria password e alla ricompilazione della propria busta personale; b. In caso di assenza di un docente in corrispondenza delle fasi informatizzate dello scrutinio, ai fini di accedere al quadro delle valutazioni, il Dirigente Scolastico o un suo delegato potrà effettuare l’accesso attraverso una nuova password rilasciata appositamente dal personale della Segreteria. In questo caso dovrà essere tempestivamente informato il docente interessato, che al suo rientro procederà tempestivamente a richiedere una nuova password personale di accesso. 
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CRITERI PER LA FORMAZIONE ED ATTRIBUZIONE DELLE CAT TEDRE 
 
FORMAZIONE Cattedre formate all’interno degli indirizzi e, solo per gli spezzoni, cattedre orario.  
ATTRIBUZIONE a) L’attribuzione delle cattedre viene effettuata per continuità didattica, in particolare per le classi terminali e, successivamente, in base alla posizione dei docenti nelle relative graduatorie interne, favorendo il più possibile l’avvicendamento nell’assunzione degli impegni più gravosi. b) Per quanto concerne le classi sperimentali, le cattedre vengono assegnate, a seguito di una specifica richiesta, e dichiarazione di disponibilità e competenza. c) Nell’uno e nell’altro caso, a parità di punteggio, le classi vengono assegnate a chi è in possesso di titoli conseguiti a seguito della frequenza di corsi di aggiornamento specifici delle disciplina e concernenti didattica, metodologia e valutazione.  
 Criteri per la formazione delle classi 
 Criteri Generali 

• Le classi non possono essere formate facendo riferimento al merito scolastico o  al  ceto familiare. 
• La commissione nominata provvedere a formare le classi prime e le successive secondo i criteri di seguito indicati. Qualora, per le classi prime e terze, si formino più gruppi classe con le stesse caratteristiche, si procederà all'assegnazione della sezione per sorteggio. 
• La commissione potrà esaminare le richieste di cambio di sezione se presentate entro  5 giorni dalla data di pubblicazione degli elenchi ufficiali.    

Criteri per la formazione delle classi Prime e delle classi Terze    I gruppi dovranno essere formati secondo i seguenti criteri:   Classi prime : 
• Divisione degli alunni in base alla lingua straniera studiata 
• Composizione di gruppi differenziati nei giudizi di merito delle scuole medie (ottimo, distinto, buono, sufficiente) 
• Raggruppamento per provenienza territoriale, compatibilmente con i due punti precedenti. 

  Classi terze: 
• Divisione degli alunni in base all'indirizzo scelto 
• Ove necessario, divisione degli alunni in base alla lingua straniera studiata 
• Eventuale divisione in gruppi opportuni delle classi seconde e con tali gruppi composizione delle classi terze necessarie. 

 Per tutte le classi: 
• Equa distribuzione per sesso 
• L'inserimento nella stessa classe di amici, congiunti e ripetenti che chiedono di cambiare sezione potrà essere fatto solo dopo l'avvenuto sorteggio 
• I ripetenti dovranno essere distribuiti nelle classi compatibilmente con le regole di cui sopra. 

 
Criteri per la formazione delle classi successive alle prime e alle terze 

• Le classi successive alle prime e alle terze sono formate per scorrimento dalle precedenti, mantenendo inalterate le caratteristiche della classe. 
• Nel caso di riduzione delle classi verrà suddivisa quella che per numero e lingua straniera presenterà minori problemi nella ridistribuzione degli studenti. 
• In caso di presenza di un alunno portatore di handicap si deroga dal precedente criterio per mantenere il gruppo classe invariato intorno a lui. 
• I ripetenti potranno chiedere il cambio di sezione compatibilmente con il numero di alunni iscritti alla classe richiesta. 

 
 
IL CALENDARIO SCOLASTICO 
Il P.O.F. programmato dall’Istituto si svolgerà secondo il calendario scolastico qui di seguito indicato: 
Calendario scolastico nazionale L'inizio e il termine dell'anno scolastico e la durata complessiva delle lezioni sono fissati per legge.  L'anno scolastico inizia il 1° settembre e termina il 31 agosto successivo; le attività didattiche e gli scrutini si svolgono per gli alunni dei diversi ordini di scuola nel periodo compreso tra il 1° settembre e il 30 giugno; la durata delle lezioni deve essere almeno di 200 giorni. Spetta al Ministro dell’Istruzione fissare annualmente i giorni di festività nazionale, civili e religiose, e le date di svolgimento degli esami di Stato. È invece di competenza di ciascuna Regione stabilire, per tutte le scuole del proprio territorio, inizio e termine delle lezioni, delle vacanze natalizie e pasquali, e altri momenti di sospensione delle attività didattiche. Le singole istituzioni scolastiche possono deliberare adattamenti minimi del calendario scolastico regionale. 
 
Calendario scolastico regionale per la Regione Toscana 1. Nelle scuole e negli istituti di istruzione di ogni ordine e grado, funzionanti nella Regione Toscana, le attività didattiche hanno inizio il giorno 15 settembre 2010 e terminano non oltre il giorno 11 giugno 2011 per un totale, tenuto conto dei giorni di festività e di sospensione obbligatoria delle attività didattiche, di 208 giorni utili per lo svolgimento delle attività didattiche se la festa del Patrono cade al di fuori di tale periodo e di 207 giorni se è compresa in tale periodo. Sulla base di comprovate esigenze, le singole Istituzioni scolastiche autonome, d’intesa con gli enti locali erogatori dei servizi scolastici, possono anticipare la data di inizio delle attività didattiche non prima del giorno 13 settembre 2010. 2. All’interno del predetto periodo i seguenti giorni hanno carattere di festività: 

o Tutte le domeniche; 
o Il 1 novembre, Tutti i Santi 
o L’8 dicembre, Immacolata Concezione; 
o Il 25 dicembre, Santo Natale; 
o Il 26 dicembre, S. Stefano; 
o Il 1° gennaio, Capodanno; 
o Il 6 gennaio, Epifania; 
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o Il 24 aprile, Pasqua; 
o Il 25 aprile, lunedì dell’Angelo; 
o Il 1 maggio, festa del Lavoro; 
o Il 2 giugno, festa nazionale della Repubblica; 
o La festa del Patrono. 3. Nei giorni 23, 24, 27, 28, 29, 30 e 31 Dicembre 2010 e 3, 4, 5, 7 e 8 Gennaio 2011, vacanze natalizie, nei giorni 21, 22, 23 e 26 aprile 2011, vacanze pasquali, le attività didattiche sono obbligatoriamente sospese in tutte le istituzioni scolastiche presenti sul territorio regionale.   

ORARIO DELLE LEZIONI 
Le lezioni hanno inizio alle ore 8,15. Gli alunni entrano nei locali della scuola alle ore 8,10. a) Durante le ore di lezione non sono ammesse uscite degli studenti dalle classi se non nel caso in cui siano seriamente motivate. b) Durante l'intervallo, per motivi di sicurezza, non è consentito agli studenti di  uscire oltre l’area recintata.  c) L'uscita dovrà avvenire, sempre per ragioni di sicurezza, nel più perfetto ordine e sotto la sorveglianza dei docenti. 
 
Orario scolastico: 
 

Mattina 
Prima ora   08,15  09,10 Seconda ora  09,10  10,05 
1° Intervallo  10,05 10,20 Terza Ora   10,20 11,15 Quarta ora  11,15 12,10 
2° Intervallo  12,10 12,25 Quinta ora   12,25 13,20 Sesta ora    13,20 14,15 
 

Serale 
Prima Ora   19,15 20,05 Seconda ora  20,05 20,55 
Intervallo  20,55 21,05 Terza Ora   21,05 21,55 Quarta ora  21,55 22,45 Quinta ora  22,45 23,35 
  
 
 
AGGIORNAMENTO E  FORMAZIONE DOCENTE 
La questione dell’aggiornamento e della formazione docente è uno degli aspetti più problematici ma al tempo stesso di importanza strategica nella scuola dell’autonomia; si è capito, infatti, che l’obiettivo del miglioramento della qualità dell’istruzione dipenderà in maniera decisiva dal miglioramento della qualità degli insegnanti. Essi devono, infatti, saper progettare l’azione formativa gestendo le nuove condizioni di flessibilità, di modularità e di discrezionalità metodologica, ma nello stesso tempo garantire il raggiungimento degli standard prefissati, valutare i risultati e promuovere azioni di miglioramento.  Dimenticando un passato fatto di molte approssimazioni, incongruenze ed anacronismi, ci pare che, in questo settore, la situazione si stia evolvendo in modo positivo: la direttiva n. 210/99 sull’aggiornamento, per esempio,  riconosce alle scuole il diritto di porsi come veri e propri laboratori per lo sviluppo professionale, potenziando così la loro centralità nell’azione formativa. L’aggiornamento, quindi, non sarà solo legato alla ricerca di un buon relatore, ma anche alla valorizzazione delle risorse interne, sia a livello di competenza didattica, che di competenza organizzativa e relazionale.   Per concludere ecco alcune linee-guida cui attenersi per un buon aggiornamento: 

o effettuare un’analisi dei bisogni formativi; 
o trovare le informazioni adeguate ai bisogni, valorizzando anche le risorse interne; 
o trovare l’opportunità, le condizioni, gli spazi e i tempi per riflettere sulle informazioni e sulle nuove conoscenze; 
o valorizzare il lavoro dei gruppi o dipartimenti all’interno del Collegio, come luoghi ideali per la riflessione sui problemi emergenti; 
o promuovere le reti e i consorzi di scuole, avvalersi di centri permanenti di documentazione (scuole, IRRE, università, associazioni professionali); 
o provare a modificare il comportamento didattico, sperimentare nuovi metodi e controllarne la ricaduta; 
o sottoporre le nuove idee al confronto critico esterno ed interno.   

VALUTAZIONE E AUTOVALUTAZIONE DELL’ISTITUTO 
Autonomia vuol dire responsabilità, il concetto di responsabilità richiama quello di valutazione, verifica ineliminabile di ogni attività progettuale. La scuola ha bisogno di essere valutata per dare valore alle cose che fa; forse proprio l’assenza di valutazione della e nella scuola spiega, almeno in parte, la sua svalutazione sul piano sociale e professionale. Due sono i momenti della valutazione: la valutazione esterna e la valutazione interna o l’autovalutazione, attraverso la quale la scuola viene chiamata a rendere conto prima di tutto  a se stessa delle proprie scelte e delle proprie azioni organizzative ed educative in rapporto al contesto sociale in cui opera; autovalutarsi significa perciò operare una diagnosi sistematica degli  obiettivi che ci siamo prefissati (innalzare la qualità dell’istruzione e migliorare la formazione culturale e professionale  dei nostri studenti)  e di quelli raggiunti, se vogliamo che il POF sia un progetto dinamico e suscettibile di miglioramento.   
RIEPILOGO E CONCLUSIONE 
Il POF è dunque la carta di identità del nostro Istituto: ne riassumiamo i caratteri essenziali: 



 

Istituto Tecnico Settore Economico “P. DAGOMARI” – PRATO – Piano Offerta Formativa 2010/2011 – pag. 46 di 46 

♦ Il POF ha una storia, non parte dal nulla; esso nasce dalla tradizione e dal patrimonio di esperienze e di risorse umane e culturali che negli anni hanno accompagnato la vita del nostro Istituto;  
♦ Il POF è un documento onnicomprensivo, in quanto contiene tutta la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa che la nostra scuola adotta nell’ambito della propria autonomia;  
♦ Il POF è un documento di impegni, perché ogni decisione è anche assunzione di responsabilità di fronte a noi stessi e agli altri; 
♦ Il POF è un processo: la sua costruzione prevede la partecipazione e la responsabilità di diversi soggetti,  quindi non è lo specchio autoreferenziale dei docenti né la somma delle pretese del territorio, ma la sintesi tra bisogni  interessi  aspettative diversi.  

I soggetti del POF 
� Il Consiglio di Istituto traccia gli indirizzi generali sia in ordine alle attività didattiche (di cui segnala le esigenze) sia in ordine alla gestione finanziaria e regolativa. Inoltre approva il POF, facendolo proprio a nome di tutte le componenti della scuola. 
� Il Collegio dei Docenti è il soggetto tecnico-professionale che elabora il POF sulla base da un lato degli obiettivi e degli standard nazionali del servizio, dall’altro sulla base delle esigenze espresse dal territorio. 
� Il ruolo dei genitori e degli studenti Al di là delle forme consuete di incontro con le famiglie anche per i genitori e per gli studenti il POF prevede una partecipazione sempre più rilevante e consapevole al progetto della scuola. 

 
Il ruolo degli altri soggetti del territorio POF Oltre a quelli istituzionali, i soggetti del territorio sono tutte quelle realtà della società civile ed economica con cui la nostra scuola ha una relazione di significato, allo scopo di: 

o raccogliere opinioni, proposte, osservazioni utili a meglio conoscere il contesto ambientale, le esigenze sociali e territoriali; 
o stabilire una sempre maggiore collaborazione per rendere più ricca ed adeguata la nostra offerta formativa. Infatti se l’obiettivo del nostro Istituto è quello di contribuire in modo decisivo alla formazione umana, culturale e professionale dei nostri studenti, allora occorrerà attivare sempre più contatti e sinergie con quanti si avvalgono del servizio scolastico, raccogliendone, anche in corso d’opera, le osservazioni, le critiche ed anche, speriamo, gli apprezzamenti, così da rendere permanenti le azioni di monitoraggio e fare del POF uno strumento dinamico e vitale e non un mero adempimento burocratico.   


